COMUNE DI SARONNO

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI LUNEDI’ 16 GIUGNO 2008

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

.. il signor Segretario di procedere all’appello dei Consiglieri presenti. Grazie.
Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. I consiglieri presenti sono 28, uno è in congedo, il Consigliere Enzo Volontè e 2 sono gli assenti.
Dichiaro pertanto aperta e valida la seduta.

Prima di dare inizio esprimo a nome di tutti i componenti del Consiglio comunale le più sentite condoglianze al Consigliere Porro per la morte della mamma.

Consigliere Porro sentite condoglianze a nome di tutti.

Prego il rappresentare dell’ALER se vuole prendere posto a fianco al signor Sindaco grazie.

Signori passiamo a trattare il primo punto all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 16 Giugno 2008

DELIBERA N. 38 C.C. DEL 16.06.2008
OGGETTO: Approvazione verbali precedente seduta consiliare del 31 marzo 2008.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Votiamo per alzata di mano.

Alzino la mano chi è favorevole all’approvazione.

Alzino la mano adesso chi è contrario.

Alzi la mano chi si astiene.

Bene, i verbali vengono approvati con la maggioranza di 25 consiglieri a favore e 4 sono i consiglieri astenuti, rettifico i consiglieri astenuti sono 4 pertanto viene approvato il verbale della precedente seduta con 24 voti favorevoli.

Passiamo ora a trattare il secondo punto all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 16 Giugno 2008

DELIBERA N. 39 C.C. DEL 16.06.2008
OGGETTO: Relazione del Sindaco e degli assessori sullo stato e sugli obiettivi della politica per l’abitazione in collaborazione con il rappresentante di ALER di Varese con particolare riguardo all’Accordo Quadro per l’attuazione del Contratto di Quartiere al quartiere Matteotti. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola al signor Sindaco, prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Grazie signor Presidente, buonasera signori consiglieri e un benvenuto all’Architetto Vadelca che viene questa sera in rappresentanza dell’ALER della provincia di Varese e che ci aiuterà in quest’opera di approfondimento di quanto sta accadendo nell’ambito del nostro Comune relativamente alla politica della casa per la quale ALER collabora in modo importante.
Io ho pochissimo da dire perché è stato preparato dagli assessorati e dagli uffici del materiale che penso possa essere già mostrato sicché mi fermo qui riservandomi poi di entrare nel merito per alcune questioni un po’ più particolari che vedrò di illustrare per quanto io abbia competenza.

Chi ha il materiale, ci sono delle slide, parte l’Assessore Raimondi che in effetti è l’assessore che ha le delega per le politiche della casa.   

Naturalmente interverrà anche l’Architetto Vadelca soprattutto per quanto concerne il Matteotti che oramai ha già cominciato a far vedere che cosa si era progettato.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco, cedo la parola all’Assessore Raimondi, prego assessore a lei la parola.
SIG. RA ELENA RAIMONDI (Assessore Politica abitazione)

Buonasera a tutti. Come anticipato adesso dal signor Sindaco, qualche tempo fa è stata fatta la scelta di abbinare le politiche per la casa, quindi la gestione dell’ufficio casa al settore Servizi alla persona ampliando quindi la mia delega proprio partendo dal fatto che la casa popolare è un servizio, quindi quale migliore collocazione all’interno dell’amministrazione se non quella dei Servizi alla persona che ha la possibilità di un’analisi a 360° di quello che è il panorama delle persone che si incontrano attraverso le assistenti sociali, attraverso i tribunali, i minori e così via.

Quindi questo settore dei Servizi alla persona ha il più diretto contatto con i bisogni che quotidianamente incontra e quindi ha una capacità di tenere in considerazione il maggior numero di fattori possibili per capire quali sono le risposte più adeguate da poter mettere in essere.

Dividerei gli interventi che offre l’Amministrazione attraverso l’Ufficio casa in due interventi fondamentali: il Fondo sostegno affitto che è legato alla legge 431 del 9 dicembre del ’98 che all’art. 11 cita: “Istituivo del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione” e il secondo grande intervento quello della gestione dei bandi per l’assegnazione delle case popolari, con la legge regionale 1 del 2000 e attraverso l’utilizzo del regolamento regionale n. 1 del 2004.

Entrando nel merito del Fondo sostegno affitto devo dire che questa Amministrazione porta avanti questo tipo di intervento, di servizio dall’anno 2000. Apre tutti gli anni questo bando, circa dal mese di aprile al mese di luglio, tuttora è aperto ed è attivo presso il Comune.

Il bando viene predisposto direttamente dall’Ufficio casa a differenza da tanti altri Comuni che lo fanno svolgere dai CAF che ne hanno la competenza, questo perché è un valore aggiunto? Perché chiaramente ci dà la facoltà di un pronto intervento con questo fondo, con questo contributo economico, in parte dell’Amministrazione comunale, in parte della Regione Lombardia, per andare anche a programmare in tempo utile il tempo che intercorre tra la rilevazione del bisogno della casa, dell’abitazione e la reale assegnazione, perché i tempi poi tra la domanda di casa popolare e la disponibilità di alloggi non è immediata, quindi la disponibilità di un fondo annuale così diretto e di pronto intervento è uno strumento sicuramente interessante.

Questo ci permette di monitorare la situazione degli sfratti perché il bando regionale permette anche la possibilità di aprire una trattativa con i proprietari degli alloggi perché una parte se non tutto il contributo che viene erogato può essere destinato al proprietario di casa, quindi prolungando o mettendo in essere anche una certa trattativa fino ad arrivare al momento in cui si possa avere l’assegnazione della casa popolare. Quindi è uno strumento direi interessante e fondamentale.

Il parametro fondamentale che si prende in considerazione per il Fondo del sostegno affitto è il reddito del nucleo. I parametri che la Regione stabilisce sono; un ISEE massimo di 12.911 euro e comunque con un valore patrimoniale non superiore ai 10.330 euro all’interno di questo ISEE.

La percentuale di contributo che viene erogata varia in base, pur stando in questo range, in base al rapporto reddito/affitto che il nucleo familiare è in grado di dimostrare.

Come interviene la Regione e come interviene il Comune.

C’è uno stato grave difficoltà che valuta la Regione insieme al Comune per il quale l’intervento del Comune è del 20% del contributo e la Regione l’80%, invece nei casi che rispondono ai requisiti ordinariamente non di grave difficoltà il contributo è del 10% del Comune e il 90% alla Regione.

Cosa vuol dire questo “grave difficoltà”? Vengono considerate famiglie in grave stato di difficoltà quando, detratto il costo dell’affitto dal reddito del nucleo, si ha un margine d’avanzo inferiore ai 4.000 euro, questo è il totale annuo con cui il nucleo deve riuscire a vivere. Questa è la grave difficoltà che viene considerata dalla Regione.

Abbiamo messo qualche anno indicativo, 2005/2006/2007 per darvi dei parametri che più o meno poi si stabilizzano rispetto ai fondi che vengono erogati.

Nel 2005 abbiamo ricevuto dalla Regione 363.000 euro e rotti e abbiamo erogati fondi per 434.000 euro e rotti, quindi l’intervento comunale è stato di 71.236 euro e ne hanno beneficiato 325 nuclei su 377 che ne avevano fatto domanda, gli altri sono stati esclusi perché non avevano i requisiti.

Nel 2006 l’intervento comunale è notevolmente aumentato 90.771 mentre quello regionale si è stabilizzato sui 414.000 euro, sempre un 358 domande accettate su 408 presentate.

Il 2007 ci fa vedere una situazione di questo tipo, sempre 408 le domande presentate, 376 quelle accettate che hanno ricevuto il contributo per un totale di 493.639 euro e un intervento del Comune di quasi 79.000 euro.

Questo è un po’ lo specchietto degli anni 2005/2007.

Passando adesso all’altro strumento che ho accennato all’inizio che è quello della gestione bandi per l’assegnazione delle case popolari, facendo riferimento all’ultimo regolamento, n. 1 del 2004, che attribuisce ai Comuni la gestione del bando e trasforma il bando da biennale, come era precedentemente gestito da ALER, in bando annuale.

Qual è la competenza dell’Amministrazione comunale? 

La pubblicità del bando, la compilazione della domanda, l’inserimento della stessa, fatto l’inserimento è la Regione che elabora i dati, attribuisce immediatamente nell’arco di 24 ore il punteggio al nucleo che è stato inserito, è sempre la Regione che alla chiusura del bando stila la graduatoria.

La domanda ha una validità di tre anni però la flessibilità che permette il bando di essere aperto ogni anno fa sì che le famiglie possano aggiornare annualmente, quindi con una certa velocità, dare comunicazione all’Amministrazione e alla Regione del loro nuovo stato di bisogno, quindi delle condizioni che sono mutate per ogni nucleo, quindi noi abbiamo una situazione aggiornata delle avanzate o stabili difficoltà, stati di bisogno nei quali le famiglie si trovano.

Quindi la domanda può valere tre anni ma ogni anno il nucleo ha la possibilità di fare un aggiornamento, cambiati i parametri reddituali, il contratto di affitto e così via.

Questo sistema così veloce di adeguamento annuale della domanda ha fatto sì che nel 2004 sia cessata la necessità di esistere di quella graduatoria di quel bando degli alloggi di riserva, tant’è che oggi esiste soltanto il bando delle case popolari non c’è più quello degli alloggi di riserva, l’Amministrazione comunale di Saronno ha istituito una commissione casa per andare a valutare con un numero di persone, la costituita questo Consiglio comunale, con un numero di persone di riferimento tra cui anche qualche rappresentante di ALER e così via, di andare a valutare quei casi in cui l’assegnazione non venga fatta o si ritenga di fare una valutazione e di non assegnare il primo nucleo in graduatoria ma di andare a fare una deroga, quindi fare anticipare, per motivi diversi sopraggiunti, la posizione di qualcun altro che era invece più arretrata.

I parametri del bisogno come li calcola la Regione Lombardia? 

Fondamentalmente li divide in condizioni economiche, condizioni familiari e condizioni alloggiative.

Il parametro fondamentale per il quale si valuta e che ha un punteggio prioritario all’interno della graduatoria sono le condizioni alloggiative, questo perché vuole andare a tutelare, un esempio per tutti, nella situazione in cui un’abitazione abbia barriere architettoniche ed è sopraggiunta una disabilità di una persona è impossibile il mantenimento all’interno di quell’alloggio di questa persona. Viceversa le condizioni economiche svantaggiose possono essere aiutate e superate per esempio dal Fondo sociale degli affitti.

Quindi il parametro fondamentale su questo bando sono le condizioni alloggiative.

Qual è la situazione attuale delle case in ERP di cui dispone il Comune di Saronno? 

Noi abbiamo un totale di 950 alloggi di cui 824 sono alloggi di ALER e 126 sono alloggi comunali, 64 sono alloggi comunali non in edilizia residenziale pubblica, che per farvi degli esempi sono gli alloggi di Via Bergamo, di Via Padre Don Luigi Monti ed altri che sono quasi pronti per essere consegnati all’Amministrazione e quindi assegnati a dei nuclei familiari.

Le domande che pervengono all’Amministrazione comunale ogni anno dal bando rispetto alle case popolari sono circa 326 per esempio nel bando alloggio ERP 2007, che è stato aperto dal 1° gennaio al 30 giugno, quello del 2008 è attualmente ancora aperto, per cui non è chiuso fino al 30 di giugno c’è tempo, le domande presentate sono state 326, gli alloggi assegnati in circa 6 mesi da settembre a marzo-aprile una ventina, le domande escluse dal bando 15, e le domande in giacenza sono 291.

I 5 alloggi ALER disponibili in fase di assegnazione, come potete leggere nella seconda riga, vuol dire che ALER ha già provveduto alla verifica, al riordino di questi alloggi ce li ha già comunicati disponibili e quindi siamo in fase di assegnazione perché tra l’uscita diciamo e l’ingresso di un nuovo inquilino ci sono chiaramente degli adeguamenti, la cosiddetta fase di riordino come in gergo viene citata, viene definita.

Per quanto riguarda gli alloggi non ERP le modalità che vengono utilizzate da questa Amministrazione per la loro assegnazione non risponde strettamente chiaramente perché il vantaggio diciamo è questo, una flessibilità maggiore nell’andare a verificare, a stabilire i parametri dei nuclei che possono essere assegnati. Allora noi abbiamo assegnato per esempio negli ultimi anni 15 alloggi in Via Bergamo, 6 alloggi in Via Padre Monti e siamo in procinto di ricevere 12 alloggi in Via Miola di cui stiamo facendo una valutazione per farne l’assegnazione.

Il parametro che è stato utilizzato per l’assegnazione degli alloggi in Via Bergamo, l’accesso in questi alloggi è stato fissato con un canone sociale e un canone moderato, ossia un parametro di reddito compreso tra i 14.000 euro e i 17.000 euro.

Per esempio sulla Via Padre Luigi Monti oltre a questo parametro,  posti i pre-requisiti regionali dei 5 anni di residenza in Lombardia, il canone viene calcolato con il canone libero, i 4 anni più 4 in base alla Legge 431, la differenza per esempio che questa Amministrazione ha scelto, ha messo in delibera tra l’assegnazione di Via Bergamo e quella di Via Padre Luigi Monti, per una serie di caratteristiche che le persone che avevamo in attesa di un’assegnazione ci ha fatto verificare la centralità di Padre Monti e il fatto che erano dei monolocali, è stata definita la caratteristica che questi alloggi fossero assegnati a persone anziane dove la Regione per anziani intende over 65 anni, con gli stessi parametri di reddito che vi ho detto prima, determinando un canone annuo fissato nel 10% del reddito ISEE posseduto da questa persona che ne ha fatto domanda.
Chiaramente la possibilità e la capacità, la strategia che mette in essere l’Amministrazione di poter avere alloggi non in ERP dà la possibilità sicuramente di una migliore, più adeguata risposta alle diverse domande che nell’ufficio casa quindi nei miei uffici pervengono, non dico quotidianamente, ma quasi, quindi è una grande possibilità, un grande strumento che questa Amministrazione ha messo a punto per avere una possibilità maggiore di assegnazione di alloggi a nuclei mirati. Grazie.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Passiamo ora la parola al rappresentante dell’ALER che ci parlerà del Contratto di quartiere del quartiere Matteotti, prego architetto.

ARCH. VADELCA (Rappres. ALER di Varese)

Allora innanzitutto ringrazio il Sindaco di questo invito che ha rivolto ad ALER di essere presente stasera a spiegare, ad essere partecipe insieme all’Amministrazione comunale di ciò che è il sistema casa del vostro Comune, io ringrazio anche perché quello che succede un po’ stasera è quello che anche il Presidente Formigoni all’insediamento dei nuovi Consiglieri di amministrazione delle ALER ci ha un po’ detto cioè che noi siamo un’impresa sociale che deve essere presente a livello locale proprio all’interno di una politica di sussidiarietà per cui vicino ai cittadini, l’occasione di stasera rientra in questa attività di ALER che vuole essere comunicativa delle attività vere e proprie che facciamo proprio per servire ciò che è il servire e il rispondere al problema del bisogno abitativo.

Detto questo conosciamo tutti qual è l’ALER di Varese che ha, come ha detto prima l’Assessore Raimondi, 800 alloggi nel vostro Comune e che ogni anno per un turnover regolare, normale dell’attività di trasferimenti, di riallocazione di cittadini ecc, o che si trasferiscono in altre abitazioni ecc, c’è un turnover di circa 30 alloggi per cui questo è un dato ordinario.
Detto questo, noi abbiamo consegnato nel 2006 20 alloggi che rientrano un po’ nelle attività ordinarie di finanziamenti ottenuti tramite la Regione Lombardia che sono in Via San Pietro 65, per cui in quell’anno lì avevamo circa 50 alloggi.

L’attività poi si è sviluppata nell’attività del Contratto di quartiere del Matteotti, l’attività che vede una possibilità di realizzare altri 75 alloggi aggiuntivi, che prevede l’attività di realizzare in canone sociale e 16 alloggi a canone moderato.

Ho visto con interesse che nel bando che avete fatto come Comune c’erano circa 25 domande anche in questa direzione, di alloggi a canone moderato, che sono rivolti come sappiamo più alle famiglie, cioè alle famiglie che hanno un reddito medio di accesso per cui possono accedere a questa tipologia pagando un canone sostenibile da una famiglia media e quindi che è una delle attività che anche ALER di Varese si è messa all’opera per poter realizzare la dove questa esigenza è sentita.
Parliamo adesso un po’ della, adesso girano un po’ di slide però brevemente il contratto di quartiere Matteotti è lì da vedere cioè nel senso che l’attività è in corso, è in corso nella realizzazione delle opere di urbanizzazione, abbiamo visto la Piazza della Chiesa che è stata realizzata la parte antistante, abbiamo realizzato e ormai completato gli edifici di EF di manutenzione straordinaria e siamo ad oltre il 95% dei lavori con la previsione di consegna finale delle opere di sistemazione esterna, il tempo non ci ha aiutato in questo periodo per cui saranno consegnati a luglio di quest’anno e i lavori di manutenzione ordinaria degli edifici, barriere architettoniche degli edifici P e O che sono diciamo legati più alla eliminazione di barriere architettoniche che saranno consegnati a ottobre di quest’anno e oggi sono circa al 70% dei lavori.
Gli edifici di nuova costruzione invece sono proprio gli edifici X3 e l’edificio X1 che sono a circa al 15% dei lavori con tempi di previsione di fine lavori che saranno stimabili a dicembre del 2009. 
A dicembre del 2009 vuol dire che ci saranno i trasferimenti dagli edifici che noi denominiamo farfalle, che vedranno la riallocazione delle famiglie insediate in questi 3 edifici nell’edificio nuovo X1 per cui tutto questo lavoro di trasferimento che avverrà alla fine di dicembre del 2009 vedrà l’inizio dei lavori dell’ultimo cantiere, l’ultimo cantiere che è quello legato appunto della ristrutturazione di questi 3 edifici denominati farfalle che avrà circa un anno e mezzo o due anni di lavoro, per cui vedrà l’ultima nostra opera che saranno questi circa 90, sono 72 attualmente, ma alcuni alloggi verranno divisi in 2 bilocali da tri-quadrilocali che sono oggi, per cui vedrà circa 90 nuovi alloggi, per cui per quello che dicevo prima che la politica abitativa che fa ALER nel vostro Comune vedrà, oltre quella ordinaria riallocazione di 20/30 alloggi annuali, anche questi 90 alloggi che saranno messi a disposizione sempre a canone sociale.
Oltre a questi invece nel 2009 vedremo i 16 alloggi a canone moderato che potranno essere messi a disposizione.

Il Comune sta iniziando gli appalti per l’edificio dove sotto andrà a localizzarsi il centro sociale, quello che attualmente è il centro di aggregazione con Croce Rossa ecc, quello che attualmente vedrà anche dei mini alloggi per anziani localizzati a piano superiore.

Io mi fermavo qua, se c’erano altre domande proprio per una comunicazione veloce.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cediamo ora la parola all’Assessore Fragata, prego assessore, a lei la parola.

SIG. MASSIMILIANO FRAGATA (Assessore Sicurezza)

Buonasera a tutti, a me il veloce compito di dire due doverose parole anche sull’impegno che questa Amministrazione ha profuso e sta profondendo da questo punto di vista in ordine alla problematica della sistemazione logistica delle Forze dell’ordine che sono presenti in Saronno e alla risoluzione delle annesse problematiche anche alloggiative dei militare che ne fanno parte.

Sappiamo che qua in Saronno come Forze dell’Ordine abbiamo la Guardia di Finanza e i Carabinieri, era intenzione dell’Amministrazione porre in qualche modo sollievo alla situazione un po’ di sofferenza nella quale queste due forze dell’ordine, nelle attuali sedi, si trovavano e su questa linea l’Amministrazione si è mossa.

Come sappiamo la Guardia di Finanza attualmente si trova in appartamenti che sono in piazza, correggetemi se sbaglio, a Via Vespucci, con precisione mi dice il Sindaco, sicuramente degli spazi insufficienti ad accogliere i militari della Guardia di Finanza e di consentirgli lì di svolgere efficacemente il loro lavoro, così come per quanto riguarda i Carabinieri sappiamo che sono nella Caserma di Via Manzoni. Uno stabile che per certi versi può essere ancora funzionale alle esigenze se nonché necessita di una ristrutturazione interna notevole.

Per quanto riguarda i Carabinieri principalmente stiamo parlando di una risistemazione di quelle che erano le camerate che devono diventare ufficio, ciò non di meno.

Per quanto riguarda la Guardia di Finanza, l’Amministrazione voleva far fronte già da tempo alla situazione nella quale si trovava e da questo punto di vista, ormai è noto, ha deciso di assegnare alla Guardia di Finanza la palazzina che si trova in Via Don Luigi Monza, per intenderci, quella che fu qualche anno fa la sede della Polizia Locale, nei giardinetti vicino all’asilo di Via Montesanto, soluzione che è stata sin da subito gradita dal Comando provinciale della Guardia di Finanza che infatti ha già sottoscritto con l’Amministrazione una convenzione in tal senso con la quale questi spazi, una volta che saranno ristrutturati, verranno assegnati alla Guardia di Finanza.

Allo stato dell’arte la convenzione è stata siglata, l’accordo tra Comune e Guardia di Finanza è stato raggiunto.

È in fase di ultimazione, eventualmente potrà essere un po’ più preciso l’Assessore Lucano in tal senso, è in fase di ultimazione la progettazione dei locali, si può ipotizzare che di qui alla fine dell’anno possano esser avviati i lavori presso la nuova caserma della Guardia di Finanza, quindi da questo punto di vista una particolare attenzione dell’Amministrazione e una qualche soddisfazione nel riuscire finalmente a risolvere, dopo anni, una situazione nella quale la Guardia di Finanza si trovava.

Per quanto riguarda i Carabinieri invece la sistemazione degli stessi rimarrà presso la Caserma di Via Manzoni.

C’è stato però di recente una notevole novità ossia quella che la Provincia di concerto con il Comune si è finalmente decisa a porre mano a una ristrutturazione seria dei locali dove attualmente di trova l’arma. Va ricordato cosa c’entra la Provincia, il palazzo dove si trovano i Carabinieri è di proprietà della Provincia, attraverso un fitto rapporto di consultazioni tra Provincia e Amministrazione comunale si è riusciti a disegnare dei lavori di ristrutturazione della caserma che consentiranno ai Carabinieri di ottenere parecchi spazi nuovi da dedicare agli uffici, così facendo, delocalizzando nella palazzina retrostante, che si trova dietro, quella che fa fronte su Via Manzoni, delle camerate che attualmente si trovano invece nella prima palazzina e attraverso la delocalizzazione di alcuni militari dell’arma con le loro famiglie in due alloggi che saranno reperiti in zona alla caserma, ciò come avviene? Sostanzialmente come ho già anticipato alcune delle camere che attualmente si trovano al secondo piano della palazzina principale dei Carabinieri verranno destinati ad uffici, quindi quasi tutto il secondo piano diventerà operativo per l’arma.

Nella palazzina dietro verranno spostate alcune camerate che invece si trovavano al secondo piano, l’Amministrazione comunale, questa è la cosa che più interessa, reperirà sul mercato due alloggi che destinerà a dei Carabinieri in modo tale che si liberino e si possano riorganizzare più funzionalmente degli altri spazi, sempre l’Amministrazione comunale, un particolare non indifferente, metterà a disposizione dell’Arma anche sei garage nell’intervento edilizio che attualmente vedete in opera di fianco alla caserma dei Carabinieri, sei garage che dall’Arma potranno essere utilizzati.

Quindi anche sul piano della sensibilità che l’Amministrazione comunale, sia per la questione alloggiativa che anche nello sforzo di dare degli spazi più funzionali all’opera delle Forze dell’ordine, su questo campo l’Amministrazione comunale si è mossa e ritengo che in tempi brevi riuscirà a dare delle risposte concrete.

Io avrei concluso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Fragata. Le comunicazioni da parte dei signori assessori e del signor Sindaco e del rappresentante dell’ALER sono terminate quindi possiamo a trattare il punto 3 all’ordine del giorno.
COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 16 Giugno 2008

DELIBERA N. 40 C.C. DEL 16.06.2008
OGGETTO: Devoluzione al patrimonio disponibile comunale di beni immobili. Recupero edilizio di parte dell’ex Seminario per la realizzazione di 48 minialloggi in locazione temporanea.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola al signor Sindaco che la chiede, prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

La delibera che viene presentata questa sera, come poi si vedrà più ampiamente, è la prima di una serie di deliberazioni che il Consiglio comunale potrà adottare per giungere allo scopo finale di questa operazione.

Come è noto di tutta l’area acquistata nell’anno 2000 dall’Amministrazione per il prezzo di allora lire 4 miliardi, quindi circa 2 milioni di euro attuali, questa area dove siamo attualmente, l’ultima parte rimasta non restaurata e non recuperata è quella che abbiamo qui dietro, quelli che una volta erano gli alloggi dei seminaristi.

Si tratta di una costruzione di non particolare pregio ma che tuttavia, inserita in questo contesto, merita naturalmente di essere recuperata.

Già nell’anno 2006, qualcuno penso lo ricorderà tra i consiglieri comunali, nel piano triennale degli investimenti era prevista la riqualificazione di questa porzione del complesso del già seminario e l’utilizzazione che veniva allora paventata era quella di una vera e propria residenza universitaria destinata a studenti universitari, cosa che si è ripetuta l’anno successivo se non che sono intervenute delle modificazioni di natura amministrativo/legislativo nel corso del tempo che hanno indotto l’Amministrazione stessa e il Consiglio comunale con il bilancio di quest’anno a porre il sigillo finale, a dare una visione un po’ più particolare di questa ristrutturazione.

Lo scorso anno infatti, sulla scorta delle previsioni di bilancio di previsione dell’anno 2007 fu bandita una gara per l’assegnazione di questo stabile per la realizzazione della residenza universitaria, gara che benché bandita due volte non ha avuto alcuna risposta, nel frattempo a giugno dello scorso anno ALER si presentava al Comune di Saronno con una proposta che è poi quella che si sta concretando questa sera come suo primo passo quella cioè di ristrutturazione per la formazione di un certo numero di minialloggi con inclusiva anche la successiva gestione degli alloggi stessi.

ALER insieme al Comune di Saronno presentò lo scorso anno alla Regione Lombardia al richiesta di finanziamento a fondo perduto almeno a titolo parziale per una residenza universitaria.

La Regione Lombardia non aveva fondi sufficienti per le residenze universitarie anche perché a seguito di una modificazione contenuta nella legge finanziaria dello scorso anno tutta la materia delle residenze universitarie veniva rimodulata e soprattutto veniva mutata la possibilità di sviluppo delle varie sedi universitarie da un decreto dell’allora Ministro dell’Università, Onorevole Mussi.

La Regione Lombardia quindi invitava il Comune di Saronno e ALER, come anche altri che avevano fatto al medesima richiesta, a ricalibrare la domanda nel senso di utilizzare fondi che invece erano molto più cospicui a disposizione della Regione per la realizzazione di residenze destinate a studenti universitari e lavoratori con locazione di carattere temporaneo.

A questo punto, vista la possibilità data dalla Regione, si è proseguito su questa strada, tanto è vero che nel bilancio, già nel settembre dello scorso anno con delibera di Giunta e un’altra successiva del marzo di quest’anno poi conclusasi con il bilancio approvato dal Consiglio comunale si trova nel bilancio una modificazione di quelle che erano state le previsioni precedenti, si legge infatti una entrata di un milione di euro per il Comune di Saronno per la cessione di diritti reali all’ALER per la realizzazione di alloggi in locazione temporanea.

Questo è l’iter amministrativo, con il bilancio il Consiglio comunale ha dato mandato all’Amministrazione di procedere alla vendita di due beni immobili di proprietà comunale ed alla concessione di diritti reali a terzi, in questo caso un diritto reale che si chiama diritto di superficie e poi di uso, all’ALER di quest’altro edificio.

Di uno abbiamo già trattato nella scorsa seduta del Consiglio comunale, l’alienazione dello stabile di Via Parini dove c’era il CSE e di un altro non dobbiamo più trattare perché si trattava già di un edificio non appartenente al patrimonio indisponibile ma al patrimonio disponibile del Comune cioè una palazzina in Via San Pietro.

Questa sera invece abbiamo la prima delibera che riguarda questa parte dell’edificio del Seminario, dico prima delibera perché quella preliminare e assolutamente necessaria per poi poter proseguire.

Si tratta infatti di devolvere al patrimonio disponibile questa parte di bene del Seminario che attualmente appartiene al patrimonio non disponibile del Comune, è il primo passo per poi andare avanti e andare avanti in che senso? Andare avanti e qui sarà sempre il Consiglio comunale, chiamato a deliberare, a concedere il diritto di superficie all’ALER per il numero di anni che si stabilirà e successivamente quando ALER avrà pronto il progetto esecutivo lo farà tramite un PII, un piano intergrato di intervento e quindi il Consiglio comunale se ne dovrà occupare in prima e seconda lettura, cioè altre due volte. Voi sapete che prima si adotta e poi lo si approva.

Ci sarà poi l’ultima delibera quella che porterà a compimento tutto questo complesso iter amministrativo che è quella che riguarderà la convenzione che il Comune di Saronno farà insieme ad ALER e non solo con ALER per stabilire i criteri definitivi con i quali poi ALER procederà all’assegnazione degli alloggi e alla gestione degli alloggi stessi.

Ripeto, le deliberazioni sono 5, questa sera abbiamo la prima.

La prima che è di carattere assolutamente preliminare ma che in se per sé potrebbe significare poco o niente perché è una questione formale, la trasformazione di un bene del patrimonio indisponibile in un bene del patrimonio disponibile, ma è anche l’occasione per dare alcune informazioni di carattere un po’ più preciso riguardo a quelle che sono le finalità, gli scopi che l’Amministrazione si prefigge insieme ad ALER in questa operazione.

Si tratta infatti di verificare la validità di una proposta che è stata formulata da ALER e poi affinata tramite i consigli, i suggerimenti pervenuti dalla Regione Lombardia, validità che a mio modestissimo e sommessissimo avviso è in re ipsa.

La Regione Lombardia ha concesso un finanziamento a fondo perduto di oltre 1.100.000 euro all’ALER, ALER impiegherà, mi corregga l’Architetto Vadelca perché con le cifre poi va a finire che confondendomi tra lire ed euro le sparo grosse senza nemmeno accorgermi, mi pare che ALER dovrà investire circa 3 milioni e mezzo se non addirittura quattro di euro per la sistemazione e il recupero intero dello stabile in più ALER pagherà in cambio come corrispettivo del diritto di superficie 1.000.000 di euro al Comune di Saronno, come si vede è un’operazione che ha anche economicamente un valore notevole, basti dire che il milione di euro che ALER pagherà al Comune di Saronno equivale alla metà di quello che il Comune di Saronno ha pagato per l’acquisto di tutto questo complesso del Seminario che comprende 15.000 metri di parco dalla parte di là, tutti gli edifici che abbiamo qui, questa sala e quest’ultima parte che rimane. 

Mi pare che sotto questo aspetto almeno puramente numerario il Comune di Saronno non ci rimetta sotto questo punto di vista e soprattutto è l’investimento così grosso quello che permette il recupero per delle finalità che sono sicuramente, sempre a mio modestissimo e sommessissimo parere, sono sicuramente meritevoli di considerazione.

Avere degli alloggi destinati agli studenti universitari non è certamente una cosa che vada male anzi visto che qui abbiamo già un insediamento universitario ne avremmo avuto anche un altro se non ci fossero state difficoltà frapposte alla creazione di nuovi corsi, ma anche questi forse sono in via di risoluzione, ma nel contempo avere la possibilità di dare alloggio temporaneo, lo si stabilirà, che vuol dire un anno, un anno e mezzo e strettamente legato al motivo di un’attività lavorativa di carattere temporaneo è certamente importante quando la platea a cui si rivolgerà ALER sarà composta essenzialmente e sostanzialmente da pubblici dipendenti e in particolare da appartenenti alle Forze dell’Ordine, Carabinieri, Guardia di Finanza anche dipendenti comunali come sono gli agenti della Polizia Locale per esempio, a dipendenti di altri enti pubblici come l’Azienda ospedaliera, tutti sanno che c’è una notevole difficoltà a reperire gli infermieri anche perché quando fanno i concorsi qualcuno lo vince e poi trova obiettiva difficoltà ad accettare un posto lontano da casa dove trovare un alloggio, se non impossibile, diventa comunque eccessivamente costoso, insegnanti che hanno incarichi di durata temporanea e così via.

Per tagliare la testa al toro fin dall’inizio perché oramai ne ho sentite dire di tutti i colori quando si parla di pubblici dipendenti tengo a precisare che ancora oggi la legge italiana prescrive come requisito per essere pubblici dipendenti la cittadinanza italiana, quindi avendo sentito voci, le più svariate, svolazzare con spirito spiritosissimo un tutto l’aere saronnese sembra quasi che questi 48 alloggi debbano essere destinati a trasformarsi in lupanare per non si sa quali provenienze, ricordiamo che c’è questo piccolo dettaglio che i pubblici dipendenti devono comunque essere cittadini italiani e chi è cittadino italiano è cittadino italiano non credo proprio che ci siano da fare ulteriori discussioni su questo argomento.

Aggiungo, per fare ancora un esempio sugli infermieri, che non più tardi di tre settimane fa insieme al Dottor Zoia, Direttore generale dell’Azienda ospedaliera di Busto/Saronno e Tradate, siamo andati a visitare due alloggi che si trovano all’ultimo piano della palazzina, oggi comunale, di Via Bergamo sono due alloggi di dimensioni un po’ più grandi rispetto alle altre proprio perché c’è l’interesse da parte dell’Azienda ospedaliera di condurli in locazione per poi darli agli infermieri che vadano ad abitare lì. Tra l’altro arriverebbero in ospedale in 10 minuti a piedi, quindi anche lì abbiamo dei pubblici dipendenti. Insomma, lo scopo che ha l’Amministrazione è quello di offrire a persone che non siano residenti nel nostro Comune la possibilità di mettere al servizio della nostra comunità delle capacità e delle professionalità che altrimenti sarebbe difficile riuscire ad attirare.

Lo sanno tutti, per parlare degli infermieri, che uno va a fare il suo corso per infermiere, lo fanno a Busto l’Università dell’Insubria tanto per dire e poi dove vanno a fare l’infermiere? Fanno 20 chilometri si trovano alla Confederazione Elvetica dove sono molto più pagati e hanno forse maggiori soddisfazioni di quanto non ne abbiano qua. Certo che avere la possibilità di un alloggio ad un prezzo decoroso e che sia compatibile con il mercato perché è evidente che quando ALER avrà terminato la sua opera non potrà mica fare beneficenza dovrà avere una gestione economica, anche gli studenti universitari, magari loro pagheranno poco o niente perché avranno gli alloggi come una borsa di studio e la differenza tra quello che pagano loro e quello che è il costo ce li metterebbero gli ESU universitari, questo lo sanno tutti forse chi non è molto pratico magari non lo sa però è bene ricordarlo, gli ESU universitari sono fatti apposta come quando il Comune provvede a pagare totalmente o parzialmente la retta di degenza nelle case di riposo per i nostri concittadini che non hanno la possibilità di pagarsela direttamente.

Questo quindi è il quadro complessivo che si vorrebbe raggiungere, mi pare che economicamente non ci sia molto da dire ma non era certamente scopo primario dell’Amministrazione quello di portare a casa un milione di euro, arriva ed è certamente una cosa positiva per il nostro Comune oltretutto nella delibera, così com’è stata presentata, ci saranno un paio di emendamenti, uno è un emendamento vero e proprio anche se di due parole e l’altro invece è una mera specificazione che verrò poi a proporre al Consiglio comunale, uno è quello del cambiamento del periodo di tempo del diritto di superficie da 60 anni fino ad anni 75 con una motivazione che è molto semplice il progetto preliminare che è stato presentato da ALER comporta notevoli miglioramenti rispetto a quello che si pensava, miglioramenti anche non soltanto di natura tecnica ma di natura estetica che renderanno l’edificio bruttino, bisogna riconoscerlo è una cosa molto semplice, è un parallelepipedo con sopra un tetto, di renderlo un po’ più decoroso con anche una possibilità di ingresso con una vera e propria strada e comunque anche da non dimenticare c’è sempre il fatto che indipendentemente dal numero degli anni della durata del diritto di uso preceduto dal diritto di superficie è, come è logico, e sarà fatto carico ad ALER della ordinaria e straordinaria manutenzione dell’edificio fino alla scadenza del periodo di tempo che viene concesso in diritto di uso, il che significa anche se oggi come diceva un assessore all’urbanistica di una precedente amministrazione, anche se oggi non si tende più a costruire per l’eternità come forse facevano gli antichi egiziani o i romani, anche se oggi 75 anni o 60 possono sembrare un periodo di tempo molto lungo. In ogni caso chi ha l’impegno alla scadenza di quell’impegno deve restituire al Comune un edifici che sia pienamente funzionante e pienamente mantenuto nel corso degli anni.

Ribadisco infine che invece i contenuti più che quelli progettuali quelli gestionali della struttura, una volta che sarà stata terminata, saranno dettagliatamente oggetto di successive deliberazioni di questo Consiglio in particolare quelli che riguarderanno la convenzione vera e propria per la determinazione delle modalità di contratto, preciso già sin d’ora che non si tratterà di locazioni ricadenti nella disciplina della legge 431 del 1998 che è quella che oggi disciplina la locazione in senso generale che sostituì la famosa legge dell’equo canone del 27 luglio del 1978 n. 392 anche se l’art. 5 di questa legge 431 contempla già di per sé la possibilità della locazione temporanea fino ad un massimo di mesi 18 e della locazione a studenti universitari tramite decreti ministeriali che sono peraltro intervenuti.

Trattandosi di ERP questo intervento, cioè di edilizia residenziale pubblica la locazione ha una disciplina specifica di carattere giuridico/amministrativo che non ha nulla a che fare con la procedura dello sfratto, non ha nulla a che fare con lo sfratto, chiamiamolo così ordinario, previsto dalla legge 431 e dal Codice di procedura civile e quindi è proprio per la specialità dell’intervento e la specialità di chi interviene che la normativa dà delle indicazioni diverse.

Vedremo insieme ad ALER con delle conversazioni sicuramente proficue che prenderanno spunto da quanto il Consiglio comunale, i consiglieri comunali vorranno suggerire, vedremo in queste conversazioni con ALER come predisporre una convenzione che sia chiara e che abbia dei principi assolutamente equi e in ogni caso di beneficio per la nostra comunità.

Io per ora mi fermerei qui, quanto al progetto c’è qualche cosa già di visibile però è ancora un progetto di massima, devo solo ricordare l’urgenza che ha questo argomento perché già è complesso per il numero di delibere che dovranno essere adottate ma la Regione Lombardia nel concedere il finanziamento a fondo perduto di 1.100.000 euro e qualcosa di più ad ALER ha posto come vincolo il termine dei lavori per il 31 dicembre del 2009. E’ chiaro che l’Amministrazione ha cercato di portare al più presto possibile in esecuzione delle linee di indirizzo del bilancio, di portare al Consiglio comunale la prima di queste 5 delibere mi auguro che il Consiglio comunale con tutti gli approfondimenti del caso sappia darsi dei tempi che siano compatibili con la necessità di consentire ad ALER di iniziare e terminare i lavori entro il termine stabilito dalla Regione Lombardia per non perdere questo cospicuo finanziamento che sarebbe peraltro una iattura per tutti. Sono 2 miliardi e 200 milioni delle vecchie lire non è che oggi ce li regali nessuno, con l’aria che tira è sempre meglio averli che non averli.

Con questo io ho terminato, per quanto concerne gli emendamenti poi li descrivo successivamente ma ne ho già dato praticamente contezza al Consiglio.

Se l’Architetto Vadelca vuole aggiungere il punto di vista di ALER a quello che ho cercato di spiegare io credo che farebbe un buon servizio al Consiglio comunale per la migliore compressione di questo importante intervento conclusivo della sistemazione del Seminario.

Spero che qualcuno abbia notato, tanto per dire, che nel parco sono stati fatti dei lavori, quella che era la parte che dà verso la ferrovia dove purtroppo gli alberi che c’erano erano bellissimi ma a poco a poco sono morti tutti perché probabilmente le radici di questi alberi erano state malamente toccate durante gli scavi per la ferrovia, è stata sistemata anche quella parte lì. C’è un piccolo giardino botanico che questo tempo più da Islanda che da Lombardia certamente non ha aiutato a far fiorire ma comunque anche quella parte è stata sistemata.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cediamo ora la parola al rappresentante dell’ALER Architetto Vadelca, prego architetto.

ARCH. VADELCA (Rappresentante ALER)

Come mi era capitato anche per il contratto di quartiere che era nato da una presenza di ALER chiesta in Giunta di 6 anni fa quando c’era l’occasione di un finanziamento ecc, anche in questo caso è nato casualmente la possibilità per ALER di poter sviluppare un’iniziativa anche se è un’iniziativa di tipo innovativa, di case temporanee non è che ne abbiamo in giro molte come ALER  di Varese abbiamo solo questa che faremo ma l’esperienza di ALER di Milano ci sta aiutando nell’affronto di questa nuova tematica per ALER di Varese.

Stavamo consegnando le case di Via ...

Fine lato A prima cassetta.

ARCH. VADELCA (Rappresentante ALER)

...c’era in quell’occasione l’Assessore Renoldi che ci aveva detto di vedere questa opportunità, c’era in ballo in quel momento, come ha spiegato il Sindaco, il tema del project financing su questo edificio, noi eravamo lì a guardare se non c’erano possibilità alternative di poter sviluppare un’ipotesi di edilizia temporanea.

Detto questo, dal punto di vista dell’analisi della struttura perché è meglio anche capire, la tipologia della struttura storicamente era già una struttura per alloggi, abitativa e la struttura non è adeguata anche se dentro è un plesso, chiamiamolo universitario ecc, non è adeguata a sopportare carichi strutturali per il pubblico per cui ristrutturalo per alloggiare corsi di studio o altro. La struttura è proprio per un sistema abitativo come lo era stato in passato. Detto questo è fondamentale capire il fatto di aver preso un finanziamento dalla Regione che cosa determina questo, il tema del finanziamento determina le regole con le quali noi dovremo poi assegnare gli alloggi, stare a certe normative di tipologie di alloggi per poter ottenere un finanziamento migliore per cui usarlo al meglio, quindi le metrature dei minialloggi dovranno essere regolamentate da una normativa regionale e per quanto riguarda la prima parte della tematica delle regole del gioco, come stavo dicendo prima, abbiamo l’accesso che sono 44.000 euro la famiglia di origine, vuol dire dove uno ha la residenza, la famiglia dello studente, la famiglia del lavoratore temporaneo non può avere un reddito superiore a 44.000 euro di reddito ISE per cui quello che ormai a livello regionale con il criterio di accesso per l’ERP si è stabilito come unico criterio per poter accedere a edilizia sociale o in questo caso anche a canone temporaneo.

L’altro aspetto è la distanza dalla residenza, nel senso che il minimo di distanza sono 30 chilometri.

È ovvio che questo 30 chilometri è un dato reale da rispettare, è ovvio che poi questo entrerà nelle tema delle regole del gioco che saranno oggetto di un regolamento tra ALER e Comune che stabilirà quali sono le modalità di accesso e a quali tipologie di persone, specialmente per quanto riguarda i lavoratori, come si è detto prima, lavoratori che hanno un orientamento ai servizi pubblici di pubblica utilità.

L’ultimo aspetto è il prezzo che uno paga, non è un’edilizia sociale come abbiamo detto prima e si avvicina molto a ciò che è la sostenibilità al pagamento di un affitto rispetto a uno studiare e poter studiare sempre con costi contenuti oppure lavorare con il costo di un alloggio che gli permette però di poter sviluppare un’attività lavorativa che diversamente magari, se i costi degli affitti sono cari, non potrebbe probabilmente sostenere.

Questi affitti sono per quanto riguarda gli alloggi che sono monopersona, non sono monolocali, sono bilocali di 28 metri quadri utili con un soggiorno con angolo cottura, una camera da letto e un bagno.

Questi hanno un affitto di 450 euro che è la proposta che ALER ha fatto nello schema di convenzione che abbiamo proposto. Diversamente la Regione stabilisce come prezzo massimo 504 euro, per cui nel nostro piano finanziario anche per il tema dei 75 anni abbiamo fatto una proposta di 450 euro.

Mentre invece la camera doppia, il bilocale con due posti letto siamo 330 euro per ogni persona, vuol dire 660 euro per ogni appartamentino.

Quindi la proposta del numero degli alloggi sono 21 alloggi monopersona e 27 alloggi doppi con due persone.

Gli alloggi doppi hanno circa una metratura non inferiore ai 38 metri quadri di superficie utile.

I costi che sono stati detti prima corrispondono a quello che ALER spenderà cioè i 4 milioni 800.000 circa di cui 1.100.000 di area che pagheremo al Comune e 3.700.000 circa dei costi di ristrutturazione, dei costi delle opere di accesso e di allacciamento agli enti oltre a questo, che non è stato detto prima, avremo i costi che sono più legati alla gestione, agli oneri di gestione, sono i costi di arredamento e attivazione del servizio.

È ovvio che questo è un servizio di alloggi arredati quindi un servizio abitativo, non è una cessione di un contratto di affitto normale che rientrano, come è stato detto, essendo finanziati nella categoria di affittanza che è di un alloggio che non rientra in nessuna regola se non nelle regole che sono proprie del finanziamento ottenuto.

Detto questo, abbiamo quindi un ammortamento che è stimato in 40 anni per quanto riguarda il finanziamento che è i fondi propri e i mutui che l’ALER dovrà metterci e con costi di manutenzione ordinaria e straordinaria che porteranno a un punto di incontro di costi e ricavi che arriverà a circa 55/60 anni.

I 75 sono per avere 15 anni in più, 15 anni di utile d’azienda servono anche per coprire eventuali diseconomie dovute ai vuoti, cioè non sempre saranno pieni al 100% ci saranno dei mesi di passaggio, di transizione tra quello che può essere il periodo scolastico per gli studenti, tenendo presente che gli studenti tenderanno a occupare una buona quantità degli alloggi almeno per richieste da quello che conosciamo sull’università che conta circa 300 persone potrebbe assorbire gran parte delle camere doppie mentre invece gli altri lavoratori di tipo temporaneo occuperanno i 21 alloggi con una camera da letto.

Io mi fermerei qui, se ci sono domande più tecniche da chiedere possiamo dare risposta durante il corso della discussione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Architetto Vadelca. Dichiaro aperta la discussione sul punto e cedo la parola al Consigliere Gilardoni che la chiede, prego Gilardoni a lei la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Io capisco la passione che il Sindaco ha messo in questo progetto e anche tutta la difesa che ha fatto di questo progetto nel tentativo di spiegarci quelle che sono le qualità e le positività del progetto stesso, però francamente vorrei fare una lettura differente rispetto alla sua tesa a sottolineare forse come la soluzione proposta sia un errore per sanare un precedente errore.

Prima di spiegare questa affermazione mi piacerebbe cercare di contestualizzare l’argomento ovvero il primo contesto a cui vorrei riferirmi, la prima riflessione è: in che contesto generale si muove questa proposta e penso che il contesto generale in cui si muove la proposta è il problema della casa.

Il secondo contesto invece riguarda il particolare ovvero la proposta di utilizzare l’ex Seminario per questo tipo di risposta è corretta oppure no? 

A questo punto vado a chiedermi ma il contesto generale ovvero il problema della casa di che tipo di risposte ha bisogno?

Lo potremmo fare a livello sovra territoriale perché sappiamo che il problema casa è un problema diffuso ovunque ma cercherei di andare nel contesto della nostra città e siccome anche nella delibera in una premessa che mi sembra fuorviante si fa riferimento al fatto che questo tipo di alloggi potranno essere utilizzati anche da cittadini saronnesi in un contesto sociale dico che è fuorviante perché poi scopriremo che non è possibile questo tipo di cosa per cui credo che questo specifico intervento con l’uso del Seminario per il problema della casa nella città di Saronno non dia risposa di nessun tipo. Dopodiché indubbiamente dà risposte di altro tipo ovvero sulla possibilità di creare a Saronno spazi di accoglienza e metto il punto dopo accoglienza nel senso che non voglio ancora entrare in quello che sono le persone che verranno accolte in questi 48 minialloggi.

A questo punto mi sembra che questo tipo di proposta sia una risposta per evitare di avere in mano una ciambella senza il buco. Il Sindaco prima diceva del complesso dell’ex Seminario siamo intervenuti su tutto tranne che su questo edificio ex foresteria.

È logico che politicamente questa cosa non è una gran bella immagine perché l’avere acquisito un immobile e l’averlo lasciato per 10 anni, facciamo un po’ di meno perché l’acquisizione effettiva non è proprio dell’anno ’99 ma è del 2000, l’averlo lasciato per 10 anni così indubbiamente significa avere investito dei soldi di cittadini di Saronno senza metterli a reddito.

Dopodiché l’edificio sta decadendo, c’è l’urgenza di intervenire, ci danno perfino un milione di euro che è la metà di quello che abbiamo speso, caspita è un gran bel affare. 

Portiamoli subito a casa questi soldi che così li usiamo per fare altre cose di cui la città ha bisogno soprattutto in una fase di avvicinamento alla campagna elettorale dove fare tante belle cose, creare tanta bella immagine sicuramente fa piacere a questa maggioranza, un po’ meno ai cittadini forse.

Perché dico un po’ meno ai cittadini, perché comunque, come già molte volte ripetuto e qui vado ...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Gilardoni il suo tempo era scaduto comunque finisca il discorso.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Dopo un’ora e mezza di relazioni credo di aver diritto a fare un intervento decente, c’è anche l’Architetto Vadelca che è curioso di sentire quello che voglio sentire per cui lasciatemi dire, fate i bravi.

Stavo dicendo che più volte mi sono trovato ad essere divergente rispetto alle decisioni di questa Amministrazione e quindi spiego il perché dell’incipit del mio discorso ovvero che questo è un errore per sanare un altro errore perché tutti sanno che questo edificio era stato, non acquisto, ma la trattativa era stata definita da una precedente amministrazione che ne voleva fare la sede del nuovo liceo classico e della cultura giovanile di Saronno.

Nella realtà il liceo classico è stato fatto altrove, noi abbiamo speso 2 milioni di euro per acquisire questo palazzo ne abbiamo spesi altri tre per fare il nuovo liceo classico senza che esso possa risolvere il problema del liceo classico, abbiamo investito 2.500.000 di euro per il primo lotto e il secondo lotto nella ristrutturazione di questo edificio per un totale di 15 miliardi di lire se sommiamo tutte queste cose che sono soldi dei cittadini di Saronno per avere fino ad oggi un edificio che sta decadendo che è la vecchia foresteria e dall’altra parte per averne 12.000 euro all’anno come canone di affitto dell’università dell’Insubria che ne fa un appropriatissimo uso.

A questo punto torno al ragionamento, quali sono le risposte ai bisogni dei cittadini di Saronno e quali sono gli obiettivi di sviluppo della città che si vogliono ottenere da questa operazione.

Il Sindaco ci ha spiegato che sono stati individuati più di un vantaggio.

I vantaggi economici li abbiamo ben capiti e lasciamoli perdere perché davanti a una scelta che dura per l’eternità credo che non si debba ragionare in termini di cassa ma si debba ragionare in termini di quello che portiamo a casa nel lungo periodo.

Allora vediamo cosa portiamo a casa nel lungo periodo. Portiamo a casa degli alloggi, il Sindaco dice per studenti universitari oltretutto abbiamo già una sede presente. 

Alloggi temporanei la cui durata sarà limitata per pubblici dipendenti ovvero siccome la norma fino ad oggi non permette a cittadini non italiani di inserirsi nella pubblica amministrazione, esclusivamente destinati a cittadini italiani con lo scopo di offrire a delle persone che non sono oggi residenti in città di venire in città e trovando lavoro all’interno della pubblica amministrazione di trovare anche uno spazio dove temporaneamente collocarsi e quindi essere ospitati.

Quello che però non mi quadra rispetto a queste affermazioni del signor Sindaco è quanto dice la norma a livello regionale perché l’Architetto Vadelca ha detto all’inizio del suo discorso, il tema principale di tutto è il finanziamento che determina le regole con cui assegnare gli alloggi.

Allora qualcosa l’ha già detta Vadelca ovvero che potranno essere inseriti all’interno di questi alloggi coloro che risiedono oltre 30 chilometri, che potranno essere residenti coloro che hanno un reddito del nucleo familiare di provenienza ISE non superiore a 44.000 euro, che bisogna avere un’iscrizione a un corso universitario e l’attestato di frequenza, che bisogna avere una copia del contratto di lavoro e l’originale della busta paga, che non c’è nessun vincolo di cittadinanza, perché la normativa non dice assolutamente che questi alloggi sono vincolati a cittadini italiani ne tantomeno a lavoratori della pubblica amministrazione per cui questo aspetto signor Sindaco lei ce lo...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Gilardoni deve spicciarsi a concludere.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Se me lo fa finire, lo finisco volentieri.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Ha raddoppiato il tempo, comunque veda di concludere. Grazie.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

A questo punto credo che l’affermazione prevalente del signor Sindaco, ovvero che questo edificio sarà destinato a lavoratori della pubblica amministrazione ovvero a cittadini italiani, vada assolutamente spiegata perché la legge regionale questa cosa non la prevede ne tantomeno prevede che attraverso un atto convenzionatorio questa cosa possa essere decisa tra il Comune e l’attuatore ovvero l’ALER ovvero che a questo punto il finanziamento non determina più le regole perché la norma prevede che anche cittadini non italiani possano accedere alle graduatorie e siccome le graduatorie vengono fatte in base a pesi, misure e quant’altro, potrebbero esserci cittadini non italiani all’interno di questo insediamento.

Finisco qui dicendo che il signor Sindaco ci deve dire il perché della sua affermazione perché altrimenti potrebbe anche succedere che su 48 minialloggi e 70 abitanti forse 35 saranno cittadini stranieri, non per questo volendo dire che c’è una contrarietà al cittadino straniero ma con questo volendo dire che forse Saronno ha già vissuto nel suo passato e forse lo stiamo ridefinendo oggi e rifacendo un quartiere in termini diversi rispetto a quello che fu fatto negli anni ’60 perché il quartiere Matteotti ebbe e ha avuto per moltissimi anni tantissimi problemi e chi è di Saronno e chi ha fatto l’amministratore a Saronno da un po’ di tempo lo sa benissimo per cui il rischio potenziale è di aver inserito all’interno di graduatorie che sono libere e oltretutto, signor Sindaco, la durata di cui lei fa riferimento in termini di contratto è una durata anche questa prevista dalla normativa regionale che dice esattamente: “per la durata corrispondente il corso di studi maggiorata di tre mesi per lo studente e per i lavoratori temporanei la locazione avrà una durata corrispondente alla durata del contratto di lavoro maggiorata di sei mesi con possibilità di rinnovo automatico in caso di prolungamento del contratto di lavoro”, per cui la temporaneità potrebbe anche non esserlo stante quello che c’è nella legge regionale, comunque siccome il signor Sindaco sicuramente saprà spiegarci il perché delle sue affermazioni aspettiamo la sua spiegazione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Robespierre ha parlato e adesso, sì, sì ha fatto la requisitoria con anche il dito così, anche le movenze erano da requisitoria, ma erano molto prevedibili, Consigliere Gilardoni, io lo so che lei è rimasto fermo all’idea del liceo classico, io no perché adesso il liceo classico c’è, era un errore e continuiamo negli errori. Io continuo a pensare quello che aveva in mente lei, pazienza però dopo 9 anni, due elezioni che hanno approvato quel che è stato fatto, io magari un esame di coscienza, una riflessione personale ogni tanto la farei perché non è possibile che i saronnesi sbaglino sempre. 

Non sono qui mea sponte, anche un minimo di riflessione sotto questo punto di vista doveva essere fatto.

Sono convinto che da parte del Consigliere Gilardoni ci siano tute le capacità di riflessione per arrivare a qualche conclusione diversa, non vorrei tirare fuori documenti che io ho stampato nella testa di come sarebbe finita questa area del Seminario se fosse stato fatto quel bunker da carcere di San Quintino del progetto del centrosinistra per il liceo classico. Avremo regalato tutto alla Provincia e qui nessuno ci avrebbe mai più messo piede.

Questa è la realtà ma comunque non voglio tornare indietro perché non serve. Io cerco di guardare in avanti poi mi è rimasto poco da guardare in avanti, per la mia vita spero a lungo, per il resto manca poco quindi non avrò più nemmeno il modo di ritornare su questi argomenti.

Io devo dire due cose, sono due gli oggetti principali di questo intervento, la prima è che sono sconcertato perché la demagogia è una tabe della retorica che però certe volte dà dei frutti che sono di una perversione impensabile.

Arrivare e non da un consigliere di una opposizione che magari su questi argomenti ha fatto la ragione di vita della propria opposizione, arrivare a concludere l’intervento con molta abilità con l’insinuazione, perché questa così è, con l’insinuazione che qui di fianco avremo una casbah è una bella tecnica oratoria peccato che non corrisponda assolutamente a nessuna realtà e qui mi tocca ritornare indietro  a dire quello che ho detto più volte negli ultimi mesi del Consiglio comunale incominciamo con i discorsi di procedura e di forma e la sostanza lasciamola perdere perché tanto quella non conta. Quello che conta qui è fare i discorsi di procedura e di forma. 

Allora, lei ha letto la legge regionale, lei la interpreta come vuole lei e io la interpreto come ritengo in un altro modo. Se lei dice che nella legge regionale non è previsto che ci siano dei requisiti particolari, io le rispondo che non è previsto. Il fatto che non sia previsto non vuol dire che sia vietato e quod lex noluit dixit. Anche lei ha studiato diritto privato e le fonti generali del diritto quindi questo lo dovrebbe sapere primo, secondo, il Comune di Saronno nel fare poi la convenzione che farà con ALER la farà nel modo che sia rispettosa, questa convenzione, di quelle che sono le finalità che il Comune si dà, non per coprire un errore. Un errore di cui peraltro sono orgogliosissimo visto e considerato che almeno le cose le abbiamo fatte.

La finalità che si pone l’Amministrazione non è quello di intervenire all’interno della politica della casa per dare gli alloggi a che non li ha. Non mi sono evidentemente spiegato bene. dice che ho parlato tanto ma devo avere vaneggiato perché non sono riuscito a spiegarmi.

La politica della casa in questo caso non è quella degli alloggi per i cittadini che si trovano in situazioni di difficoltà ma è politica della casa, anche io credo, permettere a persone che vengono a mettere la loro professionalità a beneficio dei cittadini saronnesi di venire.

Se lei andasse per esempio al Tribunale di Saronno e chiedesse quanti cancellieri sono previsti dal piano dei dipendenti di questo tribunale e chiedesse quanti sono gli ufficiali giudiziari e mi fermo solo qui, si accorgerebbe che c’è qui solo il 20% di quelli previsti.

Quanti infermieri mancano perché non sanno dove andare poi a trovare un alloggio che sia per loro possibile mantenersi, ma lo sappiamo tutti di gente che vince i concorsi ma poi non viene.

Trucchi per poi non prendere possesso sono tali e tanti che forse magari qualcosa adesso diminuirà ma sono delle ragioni obiettive.

Il requisito dell’essere dipendenti pubblici e quindi cittadini italiani è un requisito che se dalla legge regionale non è escluso vuol dire che può essere messo.

Lo ripeto, ciò che la legge non dice, non è vietato e poi ma da così fastidio che la nostra città, è un errore secondo il Consigliere Gilardoni, voglia continuare a perseguire un obiettivo che è quello che abbiamo già qui con l’università che paga sì 12.000 euro all’anno ma per me potrebbe anche pagare zero.

Il Comune di Busto Arsizio dove c’è il corso per infermieri dà 80.000 euro all’anno all’Università dell’Insubria per averla lì, noi ce ne danno 12.000, sarà una cifra simbolica ma almeno ce li danno.

Il Comune di Como ha rifatto e restaurato a sue spese quello che era l’antico Convento di San Abbondio tirando fuori anche degli affreschi di epoca carolingia e c’è là l’Università dell’Insubria.

Solo noi, secondo il Consigliere Gilardoni, dobbiamo investire i soldi pubblici dei cittadini saronnesi per metterli a reddito.

Io questo liberismo ultra spinto che mi sembra oltretutto incoerente con la posizione che si ha nell’ambito del Consiglio comunale e che vedo, io questa posizione di ultra liberismo non la condivido affatto perché se così fosse saremmo in regimi economici ben diversi da quello in cui siamo.

Consentire, come dice la Costituzione, di avere un’esistenza libera e dignitosa pagando un canone, che tra l’altro abbiamo sentito non è regalato, gli studenti è un altro discorso, c’è l’ISU, ma non è regalato, 450 euro, se ho capito bene o 330 a testa per le due persone, non mi sembra una cosa sbagliata, come peraltro tutti quegli investimenti che sono stati fatti, dei 15 miliardi delle vecchie lire di cui lei ha parlato le ricordo che 7/8 miliardi sarebbero stati spesi comunque per la compartecipazione già prevista del Comune di Saronno all’edificazione del nuovo liceo classico.

Quindi anche sulle cifre cerchiamo di essere un po’ più precisi e mi permetto anche di ricordarle che la differenza lo sa da dove viene dal reinvestimento delle somme, circa 8 miliardi di lire, che le precedenti amministrazioni avevano lasciato lì per anni, ferme e morte, almeno le abbiamo sapute spendere perché se ci fossero qui oggi sarebbero già finite nel dimenticatoio della diminuzione obbligatoria dei mutui.

Era tanto inutile introdurre l’addizionale IRPEF nel 1998 o tenere l’ICI a livelli ben più ampi di quelli a cui poi l’abbiamo portata noi e chiedere i soldi ai saronnesi per poi lasciarli lì perché non si era capaci di spenderli. 

Noi almeno li abbiamo spesi, forse le abbiamo spesi male ma non mi pare di averli spesi così male perché i cittadini, fino a prova contraria, anche nel 2004, si sono espressi in un certo modo.

L’anno prossimo su di me non si potranno esprimere più perché non ci sono più, ma io mi auguro che questa maggioranza l’anno prossimo, magari con qualche alleanza in più che finora non c’è stata, che questa maggioranza riesca a ritornare dove è e continui a governare bene come ha fatto finora mi pare, per cui le risposte gliele ho date credo in modo definitivo, non condivido assolutamente la sua visione molto riguarda della lettura delle norme regionali, quello che l’Amministrazione si propone l’ho detto prima, io sono certo di essermi spiegato ma però l’ho ripetuto perché poi mi viene anche il dubbio di non essere capace più di spiegarmi. L’architetto Vadelca sono convinto che riuscirà a dare ulteriori spiegazioni ancora più dettagliate delle mie e in ogni caso signori consiglieri quando arriveremo in Consiglio comunale con la delibera per l’approvazione della convenzione per la futura gestione di questo luogo sistemato tutti questi dubbi che sono stati questa sera proposti dal Consigliere Gilardoni a mio avviso saranno definitivamente confutati anche perché la questione temporaneità è chiaro che per gli studenti universitari non è un anno perché non esiste un corso universitario di un anno se è un corso può essere di 3, di 5, di 6 o quello che è con un po’ di tempo per recuperare il tempo perduto, per gli altri ma se noi abbiamo uno che viene a fare il cancelliere e ha un incarico di un anno e poi viene confermato, lo mandiamo via? 

Perché prima in un anno il cancelliere lo fa bene e dopo invece no, vai via perché glielo dobbiamo dare ad un altro.

Allora o le cose le facciamo con il buonsenso e le pensiamo con il buonsenso o se no a furia di darci queste regole che mi ricordano tanto la burocrazia bolscevica che doveva per forza disciplinare tutto non ne veniamo fuori più. Hanno dovuto inventare il Ministero per la semplificazione legislativa, io al prossimo Sindaco di Saronno suggerirò di inventare l’assessorato per la semplificazione regolamentare.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cedo ora la parola al Consigliere Arnaboldi che l’ha chiesta, prego Arnaboldi a lei la parola.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Dopo questo duetto che si ripete in quasi tutti i Consigli comunali sentiamo la voce anche di qualcun altro perché i consiglieri sono di quattro o cinque gruppi. Io non chiedo il rispetto dei tempi però mi lascerete finire spero, il trattamento è uguale per tutti.

Io esordirei dicendo che il centrosinistra nel quale io allora non c’ero dovrebbe rivendicare l’operazione dell’acquisto del Seminario ad un prezzo, un imprenditore direbbe, d’affare al di là del milione che si recupera già con la cessione del diritto di superficie per cui un’operazione anche di tipo economico che se l’avesse fatta un privato sarebbe da mettergli la medaglia.

Detto questo e siccome quando si discuteva, torno indietro un attimo, però vorrei fare una precisazione, noi come Socialisti, quando si discuteva della sede del liceo abbiamo espresso una posizione negativa per la scelta che aveva fatto il centrodestra ma perplessità e negatività anche sull’altro progetto soprattutto perché andava a occupare una parte del parco pubblico.

Noi avevamo proposto però visti i tempi e le urgenze non se n’è potuto neanche discutere, di decongestionare questa zona iniziando a spostare delle scuole e avevamo pensato sia alla Saronno sud che alle aree dismesse. Questo per precisare visto che si discute in continuazione del liceo qui e del liceo là.

La scelta è stata positiva è andata ad incrementare il patrimonio pubblico e poi è stato possibile l’insediamento dell’università, la discussione che stiamo facendo questa sera per dei minialloggi ad affitto calmierato e per studenti lavoratori temporanei.

Io prima di entrare nel merito della delibera approfittando della presenza dell’ALER mi permetto, magari non è il mestiere che lei fa all’ALER, di portare la voce di diversi cittadini che hanno avuto tanti problemi con l’ALER in particolare i ritardi nelle manutenzioni con case che rimangono di conseguenza anche sfitte per un anno, per cui è un mancato incasso degli affitti e ancora alcuni disagi per chi si deve recare a Varese magari non sono informati che possono recarsi anche all’ufficio casa per cui secondo me questo tipo di servizio che l’ALER fa direttamente o con la nostra commissione casa sarebbe perlomeno da migliorare.

Entrando nel merito una critica che io faccio, in assenza di dati non certi ma perlomeno presunti sulla necessità e i bisogni nella nostra città o nel nostro comprensorio delle categorie che sono state più o meno individuate negli interventi, forze di Polizia, di Finanza, di sanità ecc, allora è una domanda ma per quello che io ho letto non sono usciti dei dati per cui secondo me a monte o subito dopo l’inizio delle trattative della presentazione dei progetti e visto che è stato finalizzato al discorso del lavoro temporaneo andava minimamente portata un’indagine che si poteva fare con l’Azienda ospedaliera, coi Presidi, con i Carabinieri, con la Finanza, noi andiamo a votare o sì o no su questa delibera non sapendo quali potranno poi effettivamente essere le categorie in modo da riuscire a quantificarle minimamente.

Se il Sindaco ha dei dati o se l’ALER ha dei dati, per cortesia mi rispondano.

L’importanza come città di mettere a disposizione degli alloggi di questo tipo e cosa noi ci guadagniamo e cosa ci guadagnano i saronnesi, alcune risposte sono state già date, io faccio l’esempio della sanità che è quello che conosco meglio, il Direttore generale a domanda precisa, perché dal nostro Pronto Soccorso centinaia di persone vengono trasferiti presso altri ospedali in Lombardia per patologie curabili a Saronno risponde: non ho posti letto.

Alla contro risposta: i posti letto ci sarebbero, perché l’ospedale in alcune ali è vuoto, risponde: il vero problema è quello degli infermieri.

Io non so se questo provvedimento aiuterà i cittadini saronnesi ad avere più posti letto però è una possibilità, probabilmente qualcosa di positivo in più cioè dovremmo riuscire ad avere come numero di infermieri perché il Direttore generale dice che se mi si presentano domani altri 5 infermieri io li assumo subito.

Incentivandoli con l’affitto calmierato, quelli provenienti da altre regioni probabilmente qualche miglioramento da questo punto di vista riusciremmo ad ottenerlo.

Ho visto che nella legge regionale è previsto l’osservatorio con la presenza dell’assessore regionale, l’ALER e il rappresentante del Comune, è un’ulteriore domanda per capire, è solo per la parte della costruzione fino a fine lavori o è un coordinamento che continua poi anche quando ci saranno i regolamenti, le assegnazioni, la gestione ecc, il ruolo di questo osservatorio.

Sui lavori temporanei sono già state dette delle cose c’è da capire meglio questo discorso della cittadinanza italiana o meno, dica qualcosa anche ALER perché io ho visto che ci sono convenzioni con diverse università milanesi e ho visto più o meno come sono i regolamenti ecc, non ho visto convenzioni di questo tipo se già ne esistono e come il problema di chi poi può entrare perché nell’opinione pubblica si avverte, alcuni interventi sono un po’ il frutto di un recepimento di un allarme che sta girando in città.

Gilardoni ha detto casbah, ah, l’ha detto il Sindaco e gli altri dicono mica ci entreranno gli extracomunitari, il primo che arriva o robe del genere.

È da chiarire nell’interesse del Consiglio comunale, al di là della maggioranza e della minoranza.

Per cui noi chiederemmo alcune cose e finisco, l’art. 3 alla delibera aggiungeremmo un bis, signor Sindaco, all’art. 3 della delibera aggiungeremmo un bis perché noi vorremmo che approfittando, di questo intervento, si riuscisse a destinare parte dell’immobile sottostante ai minialloggi che si andranno a realizzare a degli spazi da mettere a disposizione della città e del quartiere e dei cittadini cioè mi risulta che altri spazi sotto questa sala o sotto l’università siano già attrezzati o occupati ma il sottostante ai minialloggi, non ho capito scusi...

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Adesso io non ho visto il progetto ma nella parte sotto ci dovrebbero essere i servizi per il resto, la lavanderia per esempio, quelle cose lì servono.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Arnaboldi.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Secondo me un’iniziativa di questo tipo andrebbe a coprire delle necessità e dei bisogni della città perché c’è sempre bisogno di un luogo dove ritrovarsi, dove fare assemblee, dove magari qualche associazione che può fare lavori sul giardino, bambini, manifestazione e cose del genere. Una presenza pubblica, è una richiesta che noi facciamo poi se non stasera qualcuno ci dovrà rispondere.

L’ultima cosa, è quando si andrà a predisporre il regolamento che ci sia un gruppo, una commissione, chiamiamola come vogliamo, che veda la presenza anche dei consiglieri comunali di minoranza. Ho terminato.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Cedo ora la parola al Consigliere Fagioli, prego Fagioli a lei la parola.

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Lega Nord)

Grazie Presidente...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Un attimo Consigliere Fagioli, prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Consigliere Arnaboldi per quanto concerne la parte semi sotterranea non so che cosa dirle perché per quanto ne sappia dai discorsi che abbiamo fatto lì ci dovrebbero essere i servizi a servizio del resto per cui non riesco neanche a capire come potrebbe essere gestito una situazione di compresenza di soggetti diversi, non lo so.

Invece vorrei fare una precisazione che dovrebbe valere spero per tutti, insomma vi pare il caso che si debbano agitare questi problemi, queste paure che questo diventerà il luogo degli extracomunitari. Io mi meraviglio anche solo che lo si dica, non che lo si pensi e poi vi pare normale ed educativo per un Consiglio comunale che parlando di studenti universitari si facciano poi dei salti illogici secondo me per arrivare sempre al discorso delle paure degli extracomunitari, allora se uno studente congolese viene a studiare all’università dell’Insubria non dovrebbe poter andar lì perché è congolese? E gli studenti italiani che vanno ad Harvard, vanno o non vanno? 

Allora basta con queste storie, a Perugia vivono sull’università per gli stranieri.

Questa cosa mi sconcerta. Arrivano degli studenti dal politecnico, quanti vanno al politecnico a Milano a studiare e arrivano dall’estero.

()

(intervento a microfono spento)

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Ah, perché uno che lavora, consigliere guardi questo non lo dovrei dire io e non voglio scagliarmi contro nessuno però stiamo attenti a come usiamo le parole.

Questi discorsi non li ho sentiti fare da nessuno, credo che nemmeno il Consigliere Fagioli arriverà a fare un discorso del genere. 

Non era agli studenti che ci riferivamo ma ai lavoratori, a questo punto io chiudo e non dico più niente perché questa sera ho visto il colmo dei colmi che non avrei mai creduto di sentire.

Non vi piace questa cosa o almeno a taluni di voi, abbiate il coraggio di dirlo, non ci piace, punto, ma almeno date un’alternativa perché naturalmente agitiamo gli spettri ma di alternative zero o meglio l’alternativa è torniamo indietro nel 1999 e facciamo il liceo classico ma siamo nel 2008, per cui basta. Io di alternative non ne ho sentito, come al solito.

Attenzione io non dubito delle sue perfette, ottime intenzioni però anche l’uso delle parole può essere male interpretato.

Ha appena detto, non è con gli studenti ma è per i lavoratori, ma scusi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Arnaboldi per una breve replica.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Io non voglio replicare e non voglio assolutamente questionare, io non lo so se ho sbagliato qualche parole ma credo che il mio concetto sia chiarissimo.

Io ho detto, alcuni consiglieri hanno portato in Consiglio comunale, e secondo me hanno fatto bene, quello che in città in questo momento, in alcune parti della città di sta dicendo, la preoccupazione che in questi 48 minialloggi entrino delle persone, lascia perdere il discorso se sono extracomunitari o no, l’intervento è finanziato e finalizzato in un certo modo non poi snaturarlo, allora devi dire all’opinione pubblica che abbiamo tutte le possibilità di regolamentare l’accesso e l’assegnazione, devi dire in che modo, il più preciso possibile e sgombri il campo dagli equivoci che stanno circolando.

Io non ho detto quello che pensavo personalmente, ho portato delle cose che ho sentito ed è inutile che ci giriamo intorno a queste cose, esistono davvero, per cui dobbiamo dare una risposta precisa.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Ma le voci che ci sono in giro, se a me dicono che gli asini volano non ci credo, anche a Babbo Natale ormai non ci credo più da tanti anni ma scusate un attimo dobbiamo smentire le voci, ma stiamo scherzando. La convenzione è l’ultimo delle cinque delibere che si devono fare e allora oggi partiamo dal fondo, ma di che cosa stiamo parlando? Questa sera dovremmo parlare semplicemente della sdemanializzazione, siamo arrivati agli studenti, ai lavoratori, al lavoro temporaneo, alle voci che ci sono in giro, poi le voci uno le può anche propagare interessatamente per cercare di mettere in difficoltà.

Le voci saranno sicuramente, come il Partito radicale, transnazionali, ma i radicali per fortuna non sono con noi, saranno transnazionali o supernazionali ecc, ecc, ma se adesso ci dobbiamo preoccupare delle voci, io non riesco a seguirle queste cose, anche perché le voci si possono alimentare. Il fuoco se nessuno soffia si spegne se invece si soffia va avanti, va avanti, divampa e poi magri brucia le intere colline.

Questo metodo di discussione non lo capisco e a questo punto non dico più niente, dovrei venire qui a mettere fuori le bandiere per dire difendiamo questo luogo da chissà quali orde barbare.

Ci avete sempre detto che noi siamo così retrivi, conservatori, reazionari, che non vogliamo questo e quell’altro, però non siamo della categoria di quelli che amano tanti i poveri da volerne di più, quella volta che si cerca di fare una cosa che è anche coerente adesso arrivano gli spauracchi, le voci. Per fortuna ieri e oggi non ero a Saronno, io queste voci non le ho sentito, ho sentito solo il rumore della risacca, per fortuna.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Consigliere Fagioli a lei la parola.

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Lega Nord)

Grazie Presidente. Il recupero edilizio di parte dell’ex Seminario da parte dell’ALER, così come indicato dalla delibera in discussione è destinato alla realizzazione di 48 minialloggi, alloggi per studenti universitari e lavoratori. La definizione lavoratori ci appare troppo generica. Stasera il signor Sindaco nel suo intervento ha chiarito meglio la tipologia di lavoratori.

Ci aspettiamo che la delibera venga modificata affinché contenga chiaramente al tipologia di lavoratori che potranno usufruire degli alloggi.

La Lega è favorevole unicamente alla presenza di studenti universitari e rappresentanti delle Forze dell’Ordine, meglio se cittadini lombardi. Siamo fortemente contrari alla presenza di cittadini stranieri.

Saronno sta rinunciando ad un proprio bene immobile.

L’ALER e la Regione stanno utilizzando soldi dei lombardi. 

Ci sembra che la città e i cittadini non avranno un grande tornaconto.

Attualmente i saronnesi hanno la potenzialità, soldi e federalismo fiscale permettendo, di usufruire di uno spazio importante magari per le associazioni cittadini invece il progetto ci sembra destinare l’area Seminario a utilizzo e a beneficio per tutti, saronnesi esclusi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Fagioli. Cedo ora la parola al rappresentante dell’ALER, Architetto Vadelca.

ARCH. VADELCA (Rappresentante ALER)

Dopo gli interventi dei consiglieri che hanno fatto giustamente le loro osservazioni penso di essere più convito del progetto ALER, nel senso che se siamo dentro a quello che è il polo della cultura probabilmente gli studenti ci saranno che abiteranno questi alloggi quindi il tema dell’istruzione sarà determinante per la scelta di chi ci vivrà dentro agli alloggi. Il tema della sicurezza è già stato detto, ovviamente per quanto ci sono delle persone che devono vivere bene qualche persona delle Forze dell’Ordine aiuta a tenere un clima di sicurezza all’interno di questi alloggi e il tema della formazione lavoro penso che sia una risorsa anche per il vostro Comune perché il tema della possibilità che una persona che diversamente non avrebbe la possibilità di svolgere un’attività lavorativa in quanto l’alloggio è di solito determinante nella scelta di fare un’attività lavorativa o meno precaria perché di fatto si tratta di questo, temporanea quindi precaria, dà la possibilità a persone di poter svolgere una propria attività dignitosa lavorativa.

Una cosa che è stata chiesta era l’osservatorio. 

L’osservatorio è l’osservatorio regionale, una rete capillare di conoscenza di quali sono i fabbisogni abitativi a livello locale, cioè la Regione ha monitorato tramite i bandi di accesso all’ERP quali sono i fabbisogni abitativi, per cui partendo da questa volontà di capire quali sono i bisogni locali dà risposte locali mettendo a disposizione risorse regionali per poter sviluppare iniziative come anche quella dell’edilizia temporanea che per quanto riguarda la modalità innovativa che la Regione ha introdotto partendo dall’edilizia universitaria, cioè un’edilizia rigida che è legata a universitari che a Saronno non avrebbe senso di esistere perché non avrebbe neanche il polo universitario per poterla fare esistere, alla fine una disponibilità di elasticità sia per universitari o studenti perché ci sono anche gli studenti di master, di scuole professionali ecc, che se uno a 18 anni può anche stare in questi alloggi per poter fare un corso parauniversitario o un corso specialistico, se Saronno sarà in grado di poter dar queste nuove possibilità di istruzione abbiamo una possibilità in più cioè quella di avere nel tempo la possibilità di non avere alloggi vuoti, se fosse una situazione rigida non avrebbe l’opportunità che magari nei 75 anni che ci vedono davanti per l’uso di queste abitazioni potremmo avere circostanze per cui in quel momento le esigenze sono mutate per cui potremmo avere più lavoratori che studenti oppure più studenti perché legata di più allo sviluppo del polo universitario.

Quindi per terminare mi sembra che ALER è interessata a quello che sarà lo sviluppo, l’utilità e il servizio che svolgeremo sarà dentro a quello che succederà e anche il bando che si farà per dire quali saranno le persone che potranno accedere a queste case, che siamo dentro totalmente a quello che sarà il tema politico che si vorrà dare a questa assegnazione che corrisponde al polo della cultura, al lavoro, allo sviluppo nel territorio di possibilità che diversamente non ci sarebbero. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Architetto Vadelca. Prego Consigliere Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Io credo che stasera nella lunga discussione si sia tante volte anche andati fuori tema perché è giusto quello che ricordava il Sindaco prima, dovremmo affrontare soprattutto il punto se quest’ala di questo edificio per i saronnesi è un affare cederlo ad ALER per 75 o 60 anni non lo so, perché adesso il rappresentante dell’ALER ha parlato di 75, la delibera dice 60 e se quindi per i cittadini saronnesi questo può essere una cosa che porta un ritorno per i cittadini, per la città oppure è una cosa che non utile ed è utile solo ad ALER.

Io credo che uno dei punti focali di stasera dovrebbe essere questo.

Io parto da un presupposto, è vero questo edificio è stato acquistato da una maggioranza, cambiata la maggioranza sono cambiati i progetti in città.

È stata fatta la sede di un liceo classico in un posto dove chiaramente l’opposizione non era d’accordo, aveva delle altre idee e dove ci sono stati dei limiti, questo non è un buon motivo per andare a parlare d’altro. Il punto è, questo edificio acquistato e costato 4 miliardi come è stato utilizzato in questi 9 anni? Male perché la sede dell’università, 12.000 euro all’anno di affitto non è un buon affare, ma non perché deve essere redditizio ma perché di fatto è stato più che altro un desiderio di questa Amministrazione di mettersi un fiore all’occhiello e dire che anche Saronno ha una sede di un’università piuttosto che tentare e pensare di far in modo che tutto questo investimento fatto dalla città di Saronno potesse servire ai cittadini saronnesi in altro modo.

A questo punto è avanzata un’ala, ed è vero di problematica destinazione per cui ALER forse può essere una soluzione, è anche vero che il punto che discutiamo stasera ha generato nei giorni scorsi molti problemi all’interno della maggioranza in quanto, come avviene spesso in questa città, le decisioni non sono mai condivise ma vengono estratte dal cappello magico a fatto quasi compiuto e questa cosa dà molto fastidio e crea quei dibattiti che fino adesso si sono visti e non mi sento nemmeno, perché non credo che la soluzione ALER sia la soluzione migliore, non mi sento nemmeno un criminale quando un assessore di questa Giunta sulla Prealpina di domenica afferma che chi non vota stasera questa delibera è un criminale. Questa la ritengo un offesa gratuita e grave perché così non si abbassano i toni della politica che dovrebbero rimanere nell’arco di un rapporto democratico e si fa soltanto qui si demagogia ma si insulta anche un’opposizione e si dovrebbe vergognare l’Assessore Lucano ...

Fine lato B prima cassetta.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

... per cui questa cosa è grave e deve chiedere scusa a tutto il Consiglio comunale, assessore, per questa frase.

Tornando all’argomento di stasera io credo che se analizziamo quello che nei progetti sono i costi in euro per l’affitto dell’appartamento a due letti o singolo credo che questi costi non si discosti molto dai prezzi di mercato di Saronno per cui credo che ALER ci deve dire qualcosa di più perché io non mi accontento della dichiarazione: serve agli studenti. 

Uno, perché gli studenti che studiano qua a Saronno non sono studenti che abitano a più di 30 chilometri dalla città. 

Due, perché i lavoratori che poi dovrebbero usufruire ipoteticamente di questi alloggi in futuro, 660 euro, 330 a testa, o 450, non ricordo bene, non sono redditi indubbiamente per lavoratori che fanno magari l’infermiere normale piuttosto che altri lavori.

Io credo che quindi ALER pensi più a un investimento del genere magari in vista di Expo 2015.

Io credo che ALER pensi che cammin facendo forse le regole si potranno cambiare anche perché poi non si giustifica l’investimento che può fare ALER , per cui io credo che su questi punti ci siano tutte le argomentazioni per poter dire vorremmo vederci un attimino più chiaro, però c’è il problema che questa Giunta ha bisogno, per il bilancio 2008, di mettere a regime i soldi che ALER dovrebbe versare per cui il problema diventa complesso o comunque diventa un problema che, come dicevo prima, nelle discussioni all’interno della maggioranza che hanno preceduto questo Consiglio diventa una questione più complicata e forse non così trasparente come quello che, giustamente il Sindaco nei sui interventi, con naturalezza racconta di quello che bisognerà fare in quest’ala dell’ex Seminario, per cui io non mi sento criminale e voterò contro a questo punto e aspetto le scuse dell’assessore Lucano riguardo a quel brutto articolo che è uscito domenica sulla Prealpina. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego Assessore Lucano a lei la parola.

SIG. DARIO LUCANO (Assessore Opere Pubbliche)

Ringrazio anche il Consigliere Strada di avermi reso edotto di una cosa scritta sulla Prealpina che non so neanche di cosa parli. Se mi fa avere una copia, mi piace moltissimo il suo tono estremamente pacato con cui si esprimere, rende ragione della sua appartenenza a un movimento verde credo non violento.

Effettivamente il suo tono è sempre estremamente pacato e tranquillo specialmente nei miei riguardi, probabilmente è una cosa personale, non lo so.

Comunque non è una cosa rilevante anche perché le sue affermazioni sul fatto che una sede universitaria sia una cosa abbastanza discutibile, se ho ben capito, mi lascia perplesso perché a questo punto non so che cosa sia cultura. Evidentemente la cultura non è una cosa come penso io come pensa anche lei, sono due cose abbastanza diverse.

Comunque, non mi ricordo chi l’aveva detto forse il Consigliere Fagioli che noi perdiamo un patrimonio. 

Noi non perdiamo assolutamente un patrimonio perché in realtà noi mettiamo a disposizione per una certa situazione e adesso vedremo come, una struttura già di proprietà comunale. La struttura è stata acquistata a suo tempo ma non solo quel pezzo, quel pezzo che attualmente non è stato utilizzato è un accessorio di tutto un certo tipo di costruzione che è stato utilizzato per la sede universitaria, ma questa sera vedo un equivoco di fondo, oggi non si parla di definire una destinazione specifica della struttura ma si parla di una situazione di tipo generico, per cortesia mi interrompo un attimo, Consigliere Strada se se ne sta tranquillo un attimo mi evita di interrompermi dopo mi farà vedere quell’articolo di cui io non so, lei non mi dice che cazzo vuoi, va bene, chiaro, non si permetta, gentilmente dopo mi farà vedere e vedremo, dicevo si parla di una destinazione specifica ma generica perché quando si parla di lavoratori e studenti bisogna fare una distinzione, studenti sono persone che studiano ma non hanno ancora un’attività lavorativa. Quando si parla ad esempio di un master sono comunque studenti lavoratori per cui potrebbero essere al limite tutti studenti.

Per quello che riguarda l’ISU io ho già preso contatti con l’ISU tempo addietro, l’ISU non è disponibile a fare degli investimenti perché non ha i soldi per farli e calcolavano che ci sarebbe stata una necessità almeno iniziale di circa 30 studenti che sarebbero aumentati con l’implementazione della sede universitaria solamente che, come diceva il Sindaco pocanzi, non è stato possibile a causa della legge di questo blocco che ha fatto il Ministro Mussi sull’università.

Ad ogni modo oggi non si parla assolutamente di destinazione ma si parla di sdemanializzazione che è il presupposto fondamentale per iniziare a prendere in carico l’iter progettuale quindi non definire di che cosa esattamente si farà, non di definire un regolamento ma dire che questa struttura presenterà 48 alloggi che saranno da destinare a studenti, lavoratori del settore pubblico ecc, ma quali esattamente e come verranno definiti esattamente di questo ci saranno mesi di discussione successiva.

Adesso di tratta solamente di partire a dire questa struttura può essere utilizzata altrimenti se noi non sblocchiamo dal punto di vista amministrativo le possibilità di utilizzo della struttura non si parla, non dico di fare dei 48 alloggi per i lavoratori o per gli studenti, ma si parla di non fare assolutamente nulla. Se invece si sdemanializza a questo punto l’ALER può partire a prendere in considerazione questa possibilità, ottenere i fondi dalla Regione ecc.

Ci sono anche dei termini per poterlo fare se però non è possibile farlo, se il Consiglio comunale dice che non è possibile farlo questa è un’azione che causerà un gravissimo danno alla città ma non perché ci sia qualcosa di definito dal punto di vista regolamentare ma perché non si può fare assolutamente nulla e non si può neanche cominciare a discutere che cosa fare, quale tipologia di persone mettere in questi locali.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore lucano. Cedo ora la parola al Consigliere Uboldi, prego Uboldi a lei la parola.

SIG. GIUSEPPE UBOLDI (Partito Democratico)

Mi è venuta voglia di parlare dopo aver sentito gli ultimi interventi, non l’avrei fatto altrimenti, perché emerge sempre più chiaramente che qua ci si chiede di votare a scatola chiusa senza sapere la destinazione di questa operazione che è veramente singolare, è veramente scorretto. Queste cose le vedremo dopo intanto votate, intanto decidiamo di far partire l’operazione poi strada facendo si vedrà ben sapendo che comunque una volta che è partita la macchina con la maggioranza automatica di cui si dispone tutto potrà proseguire.

Votare come è già stato imposto altre volte sotto il ricatto dell’urgenza, come ci si propone in continuazione, ci pare che sia indice di scarsissimo rispetto nei confronti di chi sta all’opposizione.

In ogni caso c’è un problema più generale, qui si è parlato anche sbandando parecchio, a me pare che questa operazione sia banalmente un’operazione speculativa commerciale, altro che tutti i discorsi che stanno girando. Qui si tratta di fare un residence in sostanza e un residence non per poveracci o per persone di reddito basso, è stato anche riconosciuto dal Sindaco che non sono regalati questi alloggi.

Bisognerebbe chiedersi perché la Regione mette tutti questi soldi, questa grossa cifra. È legittimo un pochino di sospetto riguardo a questo, impregna tutti questi soldi in un’operazione da cui non ci si aspetta alcun ritorno in termini economici, mi sembra molto difficile.

Sono state sollevate obiezioni anche riguardo alla questione degli studenti, la si presenta come un progetto destinato a studenti ma anch’io tengo a dire che non abbiamo l’impressione, almeno che non ci siano forniti dati precisi a riguardo, che l’utenza, peraltro bassa di questa università, venga da così lontano per la forza attrattiva di questa facoltà, mi pare proprio che non sia così.

Questa operazione invece è vantaggiosa sotto diversi aspetti ma non tanto per Saronno ma per l’Amministrazione da una parte e per l’ALER e dietro ad essa penserei la Regione per un’altra parte.

All’Amministrazione e al Sindaco consente da un lato di incassare una cifra che non è irrilevante visti i periodi di vacche magre che si vivono, come è stato più volte detto, dall’altra parte la possibilità di presentare, di portare a casa un risultato discutibile finché di vuole ma che propagandisticamente può essere utilizzato e sbandierato in occasione della presentazione del bilancio consuntivo elettorale che si farà il prossimo anno, è pur sempre un qualcosa che si è fatto e siccome ci siamo sentiti dire spesso da questa maggioranza: almeno noi facciamo, mi verrebbe da dire, cosa e come si fa, ma lasciamo perdere, l’importante è fare, va bene è un’altra cosa da mettere lì nella lista e tirarsi fuori dall’imbarazzo rispetto ad un’operazione che, comunque la si voglia girare, non è stato un trionfo perché a fronte degli investimenti fatti, delle spese sostenute che sono state veramente cospicue il topolino partorito, questa mini università non ci sembra sinceramente un grandissimo risultato almeno al momento, ma sono anni che stiamo aspettando un’espansione che non c’è e allora questa ciambella di salvataggio che è stata offerta è chiaro che l’Amministrazione e il Sindaco la voglia prendere come una palla al balzo perché è un’occasione d’oro per poter prendere due piccioni con una fava, fare cassa e fare propaganda, però da qui ad avallare un’operazione del genere, mettersi le fette di salame sugli occhi ed accettare a scatola chiusa quello che ci viene proposto in realtà imposto, direi che ce ne passa.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Uboldi. Prego Consigliere De Marco a lei la parola.

SIG. AGOSTINO DE MARCO (Forza Italia)

Credo che dopo gli interventi del Sindaco, dell’Architetto Vadelca e anche di Lucano che ha precisato che siamo in una fase di sdemanializzazione della proprietà per poterla poi assegnare in diritto di assegnazione ed uso all’ALER il mio intervento poteva essere superato però voglio lo stesso dire qualcosa anch’io visto che su questa proprietà che è stata, non ho capito bene perché non ho seguito in fase iniziale se acquistata da questa Amministrazione ma credo di aver capito che già la precedente Amministrazione aveva iniziato la trattativa che poi questa Amministrazione intelligentemente ha concluso, per cui questa Amministrazione di è venuta a trovare questo immobile, è un immobile che ha un prezzo secondo me, che come giustamente diceva prima Arnaboldi, d’affare per chi ha acquistato. Pensate che solo il parco, realizzare oggi un parco come ha questa struttura secondo me non basta un milione di euro, tenete presente le piante che ci sono e tutto il resto.

È chiaro che questa operazione è andata avanti e ci si trova oggi con questa struttura che è in una situazione di degrado, allora questa Amministrazione crea delle opportunità e diciamo che sono delle opportunità che le ha cercate, due project financing non hanno dato nessun risultato perché quando poi non ci sono i riscontri economici, quando il quadro economico per sostenere un’operazione di quel tipo non c’è è chiaro che sono andati a vuoto ed ecco che è arrivata l’opportunità dell’ALER perché è evidente che per l’Amministrazione, per la città di Saronno questa rappresenta un’opportunità, l’avete visto stasera guardando il progetto. È una struttura tipicamente a destinazione residenziale, l’ha chiarito l’Architetto Vadelca. 

Io ho sentito in questi giorni anche l’ipotesi di poter fare altre soluzioni, altre destinazioni d’uso in quella struttura ma non ne esistono altre. È inutile pensare ad altre soluzioni in quel tipo di struttura, tanto vale dire che non la facciamo che facciamo questa cosa da un’altra parte ma se noi andiamo a intervenire in quella posizione lì l’intervento più giusto, più mirato è questo.

Io volevo anche parlare sul principio dell’accoglienza, a parte che non ho capito bene come voterà parte dell’opposizione a questa delibera, ho capito quella del consigliere dei Verdi ma non ho chiaro quale sarà la votazione della Margherita e di altri esponenti dell’opposizione, ma io credo che questo concetto di accoglienza che Saronno ha è un concetto che ha sempre avuto, ha sempre espresso. Non dimentichiamo che noi abbiamo accolto anche comunità di zingari, ma io lo vedo come un principio corretto, come un principio cristiano di accoglienza. Non c’è niente di male, non c’è niente di strano ad accogliere le persone sul nostro territorio per cui a maggior ragione nel momento in cui noi creiamo una struttura che può dare l’opportunità a insegnanti che vengono da fuori, chi è che non è venuto da fuori di questa città, per fortuna che abbiamo delle strutture parallele di accoglienza che sono i frati di Padre Monti che quando uno arriva perlomeno sa dove andare.

Certo uno che ha vissuto a Saronno, ha sempre avuto la casa a Saronno non ha mai avuto di questi problemi.

Mi sembra che questa sera i ruoli si siano un po’ invertiti, che il centrosinistra non ho capito se ha verso questo concetto di accoglienza tanti di quei dubbi e tanti di quelle perplessità, ma perché se arrivasse un’infermiera polacca che problemi avremmo noi ad accoglierla.

Se noi non avessimo le badanti io non so come potremmo fare. Io lo dico per esperienza personale perché ho una badante da 4 anni nella mia famiglia e mia madre senza la badante non saprebbe più vivere perché è diventata una necessità, per cui io non riesco più a capire qual è questo concetto, anzi diciamo che adesso avrò qualche replica a quello che sto dicendo però sia chiaro che noi in questa operazione che l’Amministrazioni di Saronno sta facendo anche noi abbiamo avuto dei dubbi, delle perplessità, ma in qualsiasi partito c’è una dialettica interna ci si confronta poi si arriva a una soluzione finale.

Al nostro interno è chiaro che noi come gruppo di Forza Italia voteremo questa cosa ed è chiaro che ci crediamo anche. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere De Marco. Prego Consigliere De Vincenti a lei la parola.

SIG. VINCENZO DE VINCENTI (Uniti per Saronno)

Buonasera. Io su questa tematica della casa mi trovo sempre nella posizione di quelli che vogliono capire un po’ di più perché per tanti anni ho rappresentato la ...(incomprensibile) casa a carattere regionale. Questa operazione che viene proposta adesso dalla Regione Lombardia, dall’ALER per conto della Regione Lombardia di portare dei nuovi alloggi sul territorio saronnese a me non può che vedermi in posizione soddisfacente. L’unica cosa che mi lascia scettico in questa operazione è il costo.

Io dividerei il costo su due metodi operativi legati alla capacità di reddito di chi poi andrà ad occupare questo alloggio.

Allo stesso modo in cui fa l’ALER quando fa pagare i canoni alle famiglie, se hai una certa fascia di reddito paghi un certo importo e se hai un’altra fascia di reddito paghi un altro importo.

È giusto stabilire i metodi di accesso però poi dopo chi ci deve abitare alla fine dovrà fare i conti con quello che guadagnerà effettivamente con quello che sarà il costo.

Mi auguro che in quell’importo sia incluso anche il consumo dell’alloggio, energia elettrica, gas e altro perché se quell’importo è solo ed esclusivamente l’importo legato al canone, viene un po’ male sostenere questa operazione qui, comunque io sono del parere che questa operazione va fatta, però il costo in sé e per sé mi lascia un pochettino di un’operazione non bella.

Questo esempio si può portare perché nella stessa operazione del sociale ha operato per diversi anni le Poste che a Milano, come il progetto che vogliamo fare noi a Saronno, ha avuto quattro strutture grossissime poi per sanare i debiti dell’istituto e dell’amministrazione Poste Italiane li hanno venduti, man mano la gente è stata trasferita e hanno congestionato le persone in no stabile solo ma ora quando Poste Italiane deve assumere qualcuno per il periodo trimestrale o stagionale su 10 telefonate che fanno uno solo accetta perché praticamente poi i costi per l’alloggio diventano insostenibili. 

Allora io inviterei, quando poi si farà la regolamentazione a chi saranno assegnati gli alloggi, faccio l’esempio degli infermieri che devono essere assunti all’Ospedale di Saronno nella domanda di assunzione venga inserito anche: è a disposizione l’alloggio perché se questo non verrà indicato io personalmente deciderò di andare in un’altra postazione dove c’è l’alloggio perché tempo addietro il Segretario comunale che è passato in questo Comune, il dottor Messina, ha scelto Gorla Maggiore perché c’era l’alloggio. È rimasto lì per diversi anni, per 20 anni e veniva dal mio paesello d’origine, come si suol dire, per cui io inserirei all’interno di questa operazione, visto che si parlava di dipendenti pubblici, non dimentichiamoci che la pubblica amministrazione si sta privatizzando, l’Enel è privatizzata, la Telecom è privatizzata, le Poste sono privatizzate, le Ferrovie Nord sono privatizzate, rischiamo di non riuscire a riempirli gli alloggi perché sembra che c’è tanta richiesta ma se il vincolo è il pubblico dipendente, i pubblici dipendenti poi diventeranno pochi per cui cerchiamo di allargare a chi lavora per il sociale, per chi lavora per i servizi della città.

Stessa cosa l’aeroporto, ci sono tante cose che secondo il mio punto di vista vanno riviste comunque per me è un’operazione positiva al di là di quello che gli altri voteranno nell’opposizione. Io la condivido e per me la dichiarazione di voto è che voterò a favore. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere De Vincenti. Prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Ringrazio il Consigliere De Vincenti perché il suo intervento permette di fare qualche ulteriore piccola riflessione, trattandosi di una struttura che sarà dotata in una qualche maniera di servizi di carattere semi alberghiero è evidente che le utenze siano comprese nel prezzo di cui parlava prima l’Architetto Vadelca, la luce, l’acqua, questi consumi. Quanto al discorso relativo al concetto di pubblico dipendente io credo che forse sia più opportuno dire un’altra cosa perché questo è importante, dovremo parlare piuttosto di servizi di pubblica utilità perché è vero la privatizzazione di alcuni enti pubblici condurrebbe a dire che queste persone non potrebbero, se sono dipendenti delle Poste spa anziché delle poste ente giuridico di diritto pubblico, quindi l’espressione dovrebbe proprio essere questa che esercitino attività di lavoro nell’ambito dei servizi di pubblica utilità. 

L’esperienza che lei ha citato a Milano sicuramente sotto questo punto di vista dovrebbe essere illuminante, quindi la ringrazio per queste sue precisazioni.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Consigliere Manzella a lei la parola.

SIG.RA  LAURA MANZELLA  (Partito Democratico)

Grazie Presidente, avevo prenotato il mio intervento prima dell’intervento del Sindaco ed era proprio anche in seguito all’intervento del consigliere che mi aveva preceduto, mi sembra che questa sera ci sia un po’ di confusione su alcuni concetti. Ho sentito parlare di tipologia di lavoratori, di lavoratori di settore pubblico, ho sentito parlare di residenza, di concetto di residence, concetto di reddito alto e a questo punto volevo chiedere al rappresentante ALER che prima aveva accennato in un suo intervento di alcune regole di assegnazione.

Nel parlare di regole di assegnazione lei aveva citato alcuni parametri e chiedevo conferma in proposito, se sono i parametri che sono dettati dalla delibera della Giunta regionale che ha stabilito il finanziamento, quindi sono le regole che disciplinano l’intervento che ALER andrà ad effettuare sull’immobile chiamiamolo ex Seminario. 

Volevo avere conferma di tre concetti, uno: che si tratti di un immobile che e questo mi sembra che sia stato chiarito dalla delibera della Giunta regionale, il finanziamento non può essere ammesso per interventi di locazione temporanea per studenti e che quindi l’immobile riguarda, scusate che sull’immobile verrà effettuato un interveto finalizzato a realizzare degli alloggi per una locazione temporanea per studenti e lavoratori, quindi mi sembra che su questo sia molto chiaro. Temporaneo e qui c’è il concetto della temporaneità, della durata o del corso universitario o post universitario o del rapporto di lavoro, quindi altro concetto chiaro che non può essere indicato come soggetto che ha diritto all’assegnazione un lavoratore che ha un contratto a tempo indeterminato. 

Quindi temporaneità del rapporto di lavoro.

Lei però prima accennava altri due criteri che erano l’uno la distanza, quindi che deve esserci una distanza superiore ai 30 chilometri tra la residenza e il luogo di lavoro o di studio e l’altro criterio era quello del reddito, anzi per due volte è citato il concetto reddito, uno per quanto riguarda il soggetto che potrà beneficare dell’assegnazione e quindi che il reddito del nucleo familiare non deve essere superiore ai 44.000 euro, criterio per altro dettato dalla delibera di Giunta sulle modalità di attuazione e l’altro criterio era invece lei ha detto, sono stati stabiliti due parametri che sono i 450 euro e i 330 e qui anche con risposta all’intervento fatto prima dal consigliere mi sembra di ricordare, però chiedo a lei conferma, che sono oltre le spese di utenza, oltre luce, gas e telefono, mi sembra di ricordare, però chiedevo visto che il Sindaco che però è intervenuto dopo il mio intervento diceva esattamente il contrario.

Chiedevo chiarimenti su questi concetti. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Manzella. 

Prego Architetto Vadelca.

ARCH. VADELCA (Rappresentante ALER)

Per seguire un po’ l’ordine delle richieste, per quanto riguarda innanzitutto il tema della temporaneità, la temporaneità è data dal fatto che uno, sia lo studente che è temporaneo ed è ovvio per cui ci sono gli studenti, studenti e lavoratori, entrambi possono accedere a queste case e per quanto riguarda il lavoratore deve avere un contratto temporaneo, quindi con queste due caratteristiche si accede a queste abitazioni.

Il tema del reddito l’ho già detto, 44.000 euro è il tema della famiglia di origine, di residenza, quindi, la residenza uno deve averla da un’altra parte.

Il tema dei 30 chilometri è un tema che è l’accesso nel senso che il primo bando che si fa bisogna farlo così poi dopo la Regione dice, come anche il tema non del reddito, quello rimane insuperabile, cioè il 44.000 euro rimane sempre, mentre invece gli altri come i 30 chilometri possono, nel tema del bando comunale che insieme ad ALER si pubblicherà, si può mettere, se dopo i 30 chilometri vuol dire che non abbiamo esaurito completamente, facciamo il caso che non sono tutti occupati, si può anche fare un emendamento a questo bando per cui si arriva a 25 chilometri, è una regolamentazione interna. Come anche tutto il tema di chi può accedere, abbiamo detto lavoratori pubblici che lavorano temporaneamente in servizi di pubblica utilità, come ha precisato meglio il Sindaco, è un tema che lo stabilisce questa ultima delibera che assumerà questo Consiglio comunale e che detterà le regole di indirizzo poi dopo anche a queste se non abbiamo riempito completamente si possono fare quando si vuole emendamenti per cambiare le regole dell’accesso.

Sul tema economico, ALER aveva fatto una proposta, la proposta di convenzionamento ovviamente non si può paragonare questa a un’abitazione, bisogna paragonarla a un residence, nel senso che questi sono alloggi arredati per cui è un service che noi diamo, dando un service ovviamente non hanno la possibilità, dico ovviamente perché anche se poi gli enti bisogna aiutarli a capire qual è l’oggetto della costruzione che andiamo a realizzare che le persone che si insedieranno o le due persone, nel caso di alloggi di due persone, non potranno avere intestati i contratti diretti con gli enti per cui questo vuol dire che di fatto il service comprende anche queste erogazioni.

Ovviamente sul riscaldamento e altre cose ci saranno invece delle contabilizzazione come si fa in un condominio per cui è verissimo che ci sono le spese di pulizie e di tutti i service che andiamo ad aggiungere per cui ci saranno sicuramente queste spese aggiuntive al costo normale, però i costi principali sono tutti compresi, per cui quando si parla di 330 euro al mese sono 10 euro al giorno non è che posso dire che è una cifra grande, alta o bassa, è perché l’alternativa a questo è l’albergo in alcuni casi, il residence che ha costi superiori.

Sicuramente ci mettiamo in tema di servizio di pubblica utilità visto che ALER fa questo, pensiamo di fare un buon servizio e di fare anche un bel edificio, poi sarete voi a giudicarlo. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie. Prego Consigliere Fagioli a lei la parola.

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Lega Nord)

Grazie Presidente. Il signor Sindaco ha fatto una bella giravolta, nel primo intervento ci ha tranquillizzati sostenendo che i lavoratori potranno essere soltanto dipendenti pubblici italiani, ora invece ha sposato la tesi del Consigliere De Vincenti che allarga alle società di pubblica utilità la possibilità di accedere agli alloggi. Non ci risulta che le società privatizzate, ex statali, pongano il vincolo della cittadinanza, quindi ribadisco che la Lega Nord voterà a favore della delibera solo se saranno esplicitate le categorie di lavoratori indicate dal Sindaco nel suo primo intervento altrimenti il nostro voto non potrà che essere contrario.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Fagioli. Prego Consigliere Gilardoni a lei.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Il Sindaco prima accennava al discorso che non arrivano mai delle proposte, naturalmente le proposte sarebbero arrivate successivamente ma credo che francamente allo stadio in cui siamo ovvero in cui avete portato l’uso di questo edificio le proposte di fattibilità siano molto poche.

Sicuramente l’edificio ha una sua connaturata predisposizione ad accogliere degli alloggi o dei minialloggi, sicuramente quello che continua a non quadrare nonostante i tentativi del Sindaco e forse anche dell’Architetto Vadelca in alcuni casi, quello che non quadra è la possibilità di utilizzare dei soldi della Regione Lombardia che vengono erogati e lo ricordava Vadelca nel momento in cui ha iniziato, solo che vengono rispettate alcune regole ma a quanto pare nel Comune di Saronno vige una particolare regola, una particolare possibilità per cui potremo, all’interno delle convenzioni che andremo a fare, stravolgere tutto quanto per far sì che quello che decideremo di fare sia la cosa ottimale, escludendo tutti i rischi che invece accadono in altre situazioni. Se uno va a Milano e guarda le graduatorie degli alloggi temporanei nota che le date di nascita non sono di studenti, nota che le nazionalità non sono di cittadini italiani e quindi evidentemente le regole a Milano valgono ma a Saronno non varranno. Da qui nasce il discorso della propositività, allora sicuramente dicevamo che questo è un edificio che è connaturato per ospitare delle persone in minialloggi. Sicuramente ancor meglio nella sua visione di residence a questo punto che forse è perché traspare a volte da ragionamento del Sindaco e dal ragionamento di Vadelca in rappresentanza di ALER l’ipotesi che domina oggi il ragionamento successivo ma la legge regionale non parla di residence parla di alloggi temporanei. Per me sono due cose completamente diverse poi vogliamo andare verso il residence, parliamo di residence però non so come mai la Regione Lombardia ci darà i soldi per fare il residence. Se vogliamo fare il residence discutiamone ma credo che abbiamo due impedimenti, uno è l’aver aderito alla legge regionale e portarci a casa 1 milione di euro, due è l’attuatore che forse interviene su specificità pubblica e con determinati vincoli in termini di assegnazione perché ALER non può dare le proprie case a chi vuole. ALER dà gli alloggi in base a delle graduatorie che si ottengono in base al punteggio che si ottengono in base ai criteri della legge regionale.

Se noi vogliamo avere le mani libere e fare il residence possiamo discuterne a quel punto tutte le idee e le ipotesi che il Sindaco diceva sicuramente le possiamo gestire come vogliamo perché mettiamo chi ci vogliamo con il regolamento che farà il Comune di Saronno, con i prezzi che decideremo se calmierare maggiormente oppure aumentare a seconda della specificità del grado di socialità che vorremmo ottenere all’interno della nostra città.

A questo punto il Sindaco dirà, ALER è un ottimo partner perché può accedere al contributo di Regione Lombardia, se voi andate a vedere sul sito di Regione Lombardia, Casa, trovate che però tra coloro che per locazione temporanea hanno ricevuto fondi da regione Lombardia non c’è solo ALER e quindi ALER non è l’unico titolato ad avere questo tipo di finanziamento perché a Como c’è ALER, a Mantova c’è il Comune di Mantova, a ...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Gilardoni la prego di terminare. Grazie.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Ho finito, a Lecco c’è una cooperativa che si chiama Novascuola e a Lecco c’è la Fondazione Falciola.

A questo punto mi sembra che forse la risoluzione di tutti i problemi e la discussione di questa sera condividendo quelle che sono le intenzioni del Sindaco, che a mio giudizio continua a ritenere, che non potranno essere mantenute seguendo la legge regionale credo che forse possiamo riflettere e siamo in tempo a cambiare qualcosa, se vogliamo raggiungere l’obiettivo, ma soprattutto e torno ad unirmi a una parola chiave che ha detto Vadelca questa sera, e se tutti noi consiglieri comunali di Saronno ci crediamo veramente, se questo deve essere il polo culturale della città, il polo culturale della città deve innestare quegli alloggi con quello che sta sotto queste sale diventando veramente un motore per quelli che sono le popolazioni giovanili di questa città e un motore di servizi altrimenti avremo tolto il problema dell’edifico vetusto e decadente ma avremo il problema del sotto che continuerà ad essere, per altri anni finché non arriverà qualcun altro che ci farà un’offerta mirabolante a cui lo cederemo per nulla perché tanto noi non abbiamo bisogno né di soldi né di servizi né di soddisfare i bisogni dei nostri cittadini. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego Consigliere Leotta a lei la parola.

SIG.RA  ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

Il mio intervento è per poi motivare la mia votazione perché dai discorsi che si sono fatti provo a fare una sintesi, quello che io ho capito qui stasera e la sintesi che mi viene più semplice di fare è che comunque qui c’è una zona degradata, c’è un’Amministrazione che va a casa fra un anno, c’è stata l’opportunità di avere un finanziamento regionale e di chi farà questi appartamenti. Non ho capito tutto il resto o perlomeno ho un forte dubbio, da tutto quello che si è detto, a pensare che questi alloggi che stasera abbiamo verificato che sono di una certa qualità e hanno un certo costo, avranno poi le finalità sociali che il Sindaco ha detto test’è stasera insieme all’ALER e io chiedo a questa Amministrazione, dei 300 studenti di Saronno che frequentano la facoltà di Scienze Motorie quanti abitano oltre i 30 chilometri rispetto alla nostra città, uno. Due, si è parlato di possibili insegnanti precari, perché così deve essere, che possono usufruire di uno di questi alloggi a 450 euro a parte le spese, forse voi non sapete qual è la situazione economica di un insegnante in Italia oggi e per lo più precario. Quindi studenti no, insegnanti no. No perché io non sono convinta che questi alloggi siano usufruibili da questi tipi di categorie e quindi l’incertezza che si è palesata in città che io questa sera non voglio rivendicare perché ho capito che tipo di residenza verrà inserita in questa zona, è una residenza di qualità che non può andare a questi costi a un certo tipo di popolazione, non ho capito però a chi sarà riservato questo tipo di residenza ed è quello che mi piacerebbe sapere visto che sono un consigliere di opposizione, visto che mi preme capire chiaramente l’utenza che avrà bisogno, il Sindaco ha parlato di professionalità che sono al servizio della città e che però ci passano, che sono precari.

Certo io posso condividere che questi alloggi non vadano a cittadini di Saronno ma che vadano a lavoratori che comunque in questa città profondono il loro impegno a favore dei cittadini di Saronno ma di quelli individuati stasera io non ne ho la certezza che a questi costi e in queste situazioni andranno a finire in questi spazi, per cui sono sempre più incerta rispetto a prima e allora condivido l’intervento fatto dal mio collega a fianco, Uboldi, che questa è un’operazione di facciata, che va bene costruire gli alloggi ma bisogna anche capire, all’interno di una città quali sono i costi e i benefici e che ricaduta ha questa città su quello che poi ci si vanta di fare perché si parla di un progetto ampiamente di qualità che ha una finalità sociale molto alta. Allora mi si deve convincere, il Sindaco in prima persona che chiaramente si accalora perché giustamente è un suo progetto, che quanto ha detto dopo anche l’intervento del Consigliere Gilardoni rispetto alle graduatorie regionali di inserimento delle persone che questo è vero, non ci sono strumenti stasera perché io possa votare una cosa di questo genere. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Prego Assessore Lucano a lei la parola.

SIG. DARIO LUCANO (Assessore Opere Pubbliche)

Non ho capito una cosa, lei parlava di numero di studenti, circa 300 studenti che sono qua all’Insubria, voleva sapere il numero degli studenti possibili, cioè secondo lei sono troppi, sono pochi quelli che è possibile che vengano qua ecc?

SIG.RA  ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

(intervento a microfono spento)     

SIG. DARIO LUCANO (Assessore Opere Pubbliche)

Io le posso dare un altro dato però perché avendo interpellato l’ISU, l’ISU diceva che avevano necessità, attuale, però questo le parlo di più di un anno fa, che avevano necessità di alloggi dai 30 ai 50 studenti perché gli altri comunque abitando anche fuori Saronno e sono la maggior parte, abitano a Milano ad esempio o in zone che sono facilmente raggiungibili in quanto era stata privilegiata questa come sede universitaria proprio per la situazione logistica, anche l’aumento delle attività universitarie, ad esempio i due anni in più che sarebbe molto opportuno riuscire ad avere, era già previsto dall’università dell’Insubria, penso che dato che si tratta di una materia a lei affine, penso che sapesse già com’è la situazione, ed era già previsto l’ampliamento solamente che con la legge voluta dal Ministro Mussi è stato bloccato completamente questa possibilità, almeno temporaneamente, si spera che una volta che venga sbloccata aumenti anche il numero di anni, si arrivi a 5 anni. Portare a 5 anni vuol dire avere una richiesta maggiore di alloggi perché si tratta, nei due anni integrativi per portare a 5 anni, si tratta di persone che hanno già fatto magari altri corsi triennali da altre parti e quindi vogliono portare in più, però ripeto quello che avevo detto prima, qui non si tratta tanto di dire esattamente quello che sarà la tipologia successiva ma di sdemanializzare.

Le discussioni saranno fatte nei prossimi quattro Consigli comunali per sapere com’è, perché o si fa o non si fa, allora si fa qualche cosa o non si fa nulla. Se si decide di non fare nulla non si sdemanializza se si decide invece di fare qualche cosa di cui si potrà discutere si sdemanializza.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore. Prego Consigliere Arnaboldi a lei la parola.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Siccome si tratta adesso di arrivare al voto, io avevo chiesto delle cose e non ho ottenuto le risposte, avevo chiesto al rappresentante dell’ALER se era possibile, all’interno del progetto redatto in fase di completamento, di prevedere anche al servizio della città, per cui una cosa a parte, degli spazi da utilizzare per i cittadini e per il quartiere. 

Non è che mi deve dire, ti do 100 metri o 150, se però ci potrebbe essere un’apertura di questo tipo o se è un no che può dare anche lei definitivo, lo dia.

Avevo chiesto anche e la risposta è più ai capigruppo o al Sindaco, che nelle fasi successive e in particolare quando si tratterà di redigere il regolamento per cui si vanno a vedere casi emersi questa sera che non hanno avuto magari risposte definitive ecc, che ci sia la presenza in qualche organismo, commissione o gruppo anche dei consiglieri di minoranza. 

Se queste condizioni che non sono prendere o lasciare però vorrei delle dichiarazioni in merito e in base a quello io esprimerò il voto. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Consigliere Arnaboldi sulla sua prima richiesta io credo che non ci sia la possibilità di fare nessuna apertura perché lo spazio fisico è quello che dà le risposte. Probabilmente lei non ha mai visto com’è sotto, se lo avesse visto presumo che non avrebbe mai fatto una richiesta del genere.

Sotto lo spazio è quello che è ed è comunque destinato a dei servizi a servizio della struttura per cui non vedo come si possa pensare ad aprirlo al quartiere. Davvero lo considererei una cosa abbastanza incompatibile.

Quanto all’altra sua richiesta io non ho nulla in contrario che ci sia un dibattito a quello che sarà il contenuto della convenzione tra il Comune di Saronno e l’ALER come attuatore di questa operazione ad una condizione però che mi sembra assolutamente logica, a condizione che i tempi che dovranno necessariamente essere non molto lunghi perché come abbiamo visto l’iter procedurale è già di per se stesso complesso e che i tempi siano adeguatamente rispettosi di quella che è la tempistica data dalla Regione con quel termine del 31 dicembre del 2009 per il completamento dei lavori, per cui io non ho nulla in contrario a questo poi come organizzarla si vedrà.

Da ultimo e credo riassuntivo di tutto quello che ho sentito questa sera...

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

(intervento a microfono spento)   

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Sì ma l’immobile, mi consenta Consigliere Arnaboldi, siccome fa parte della convenzione io personalmente sono contrario a queste cose che sono oltretutto ingestibili, ma lo dico a ragione veduta conoscendo il luogo, c’è una trincea in mezzo. Rispetto al resto di tutto questo complesso questo edificio fu fatto un paio d’anni dopo, come si dice, in fretta e furia, non è una gran struttura anche tecnicamente è stata costruita in fretta. La parte sotto ha una parte che alloggia già l’impianto di riscaldamento, mi scusi con un impianto di riscaldamento che riscalda tutto questo complesso io gli metto lì di fianco una sede di che cosa? 

Ci metteranno magari una lavanderia e un luogo dove stendono i panni, ma non posso pensare di fare un centro sociale a disposizione dei cittadini e del quartiere di fianco alla caldaia.

Mi perdoni non credo che sia neanche possibile secondo le normative stabilite dai Vigili del Fuoco per cui questa cosa è un po’ stravagante, almeno ai miei occhi. Su questo non credo proprio che ci sia alcuna possibilità anche perché poi mi immagino quante scale di sicurezza si dovrebbero fare, fatte altrove ha un senso ma lì così.

Io non è che voglia impedire all’Architetto Vadelca di parlare però su questa cosa credo che anche l’Amministrazione abbia la sua da dire e in questo momento penso d’averla detta, proprio perché i luoghi li conosco.

A conclusione di tutto questo, il secondo intervento del Consigliere Gilardoni, io mi permetto di dire che non l’ho capito, nel senso che tutto quello che lui ha detto, in parte, io guardavo l’Architetto Vadelca, ci siamo guardati in faccia e ci siamo detti, ma è esattamente quello che abbiamo in mente di fare, per cui non lo so che cosa altro dovremmo fare. 

Certamente non condivido i giudizi, come anche la Consigliere Leotta che viene e dice, tutti avete detto che abbiamo colto l’occasione, addirittura ho sentito usare la parola speculazione perché è venuta fuori la legge regionale, l’ALER si è proposta, ma avete guardato gli atti, se aveste guardato gli atti l’idea della residenza universitaria l’avreste trovata dal 2005 e nel 2005 non c’era stato ancora niente da parte della Regione. È venuto fuori nel 2007, allora o noi siamo onniscienti e abbiamo insito nel cervello la sfera di cristallo o voi non avete letto gli atti e come solito fate il processo alle intenzioni che non esistono.

L’anno scorso per due volte è stato fatto il tentativo di trovare qualcuno che facesse il project financing, nessuno è venuto. Nel bilancio del 2005 c’era già, quando abbiamo fatto il piano triennale degli investimenti, nel 2004 a settembre, l’avevamo già messo, se questo vuol dire che prendiamo la palla al balzo pensando addirittura all’Expo del 2015, ma io nel 2004 nemmeno sapevo che sarebbe esistito.

Ne ho sentite talmente tante questa sera, sembra che questo modesto, modestissimo edificio che era il dormitorio dei seminaristi sia diventato la piramide nella piazza del Louvre a Parigi, è assurda a una dignità straordinaria, c’è la solita cosa, dobbiamo pensarci, certo, ogni volta che l’Amministrazione porta qualcosa all’attenzione del Consiglio comunale mi si sente sempre dire: bisogna pensarci, come se da parte dell’Amministrazione non si pensi, si viene qui e si butta la roba così senza averci pensato. Come se e si insiste, le leggi regionali siano da declinare solo e soltanto come ritiene il Consigliere Gilardoni perché se non è così allora io dovrei soltanto ritenere che l’Architetto Vadelca, l’ALER, il Sindaco, tutta la Giunta, siamo tutti degli incompetenti che prendiamo fischi per fiaschi. Quando si va a parlare con la Regione capiamo quello che vogliamo noi o siamo talmente bravi o talmente folli da essere assecondati, non lo so.

Io so soltanto che questa cosa è arrivata, è arrivata con tutte quelle che sono i controlli che ci dovevano essere, non mi pare che sia stato mai nascosto niente a nessuno. Tutte le delibere della Giunta sono pubbliche, andate a leggerle sul sito del Comune, più chiaro di così.

L’ALER si accinge a fare una speculazione, il Comune di Saronno tiene bordone all’ALER per fare una speculazione. 

Questa è l’unica cosa che sono riuscito a capire che sia venuta fuori questa sera perché l’alternativa dov’è? Io non l’ho ancora capita, ci si dice dobbiamo fare così, così, così, è quello che esattamente avevamo in mente di fare forse ci siamo arrivati mezzo secondo prima e vale sempre la solita storia nondum matura est, l’uga l’è madura no anmò. 

Non ho trovato certamente produttivo il dibattito sotto questo punto di vista.

Su tutta la questione dell’utenza, di chi sarà, di chi non sarà e i servizi di pubblica utilità ecc, ecc, c’è il tempo, non tanto, necessario per poter riflettere ancora tutti insieme.

Consigliere Uboldi, guardi che non viene imposto niente a nessuno, se lei ritiene che quando la maggioranza vota una cosa vuol dire che la imponga agli altri ha in concetto un po’ strano della democrazia. Non che sempre la maggioranza abbia ragione perché può anche sbagliare, però fino a quando l’art. 1 della Costituzione dice che la sovranità appartiene al popolo che la esercita nelle forme e nei limiti espressi dalla legge, la legge dice che in Consiglio comunale, come in qualsiasi altra assemblea democratica, la maggioranza, anche per un voto, è quella che prevale, se lei ritiene che questa sia un’imposizione, mi dispiace abbiamo dei concetti molto diversi.

Il giorno in cui l’attuale maggioranza sarà minoranza non credo che verrà mai a dire che le vengono imposte le decisioni di chi ha legittimamente la maggioranza.

Devo concludere chiedendo quello che avevo anticipato inizialmente, chiedendo di fare questa correzione alla delibera, al punto 3 sopprimere le parole “non superiore ad anni 60” e sostituirle con “fino ad anni 75” e sempre al punto 3 concludasi “dal trasferimento delle pattuizioni intere agli eventuali aventi causa” aggiungere “ anche solo ai fini gestionali”. Qualora ALER si avvalesse per la gestione di un altro soggetto tutti gli obblighi su questa decadenti devono essere trasferiti anche all’altro poi dopo il punto 6 e prima dell’attuale punto 7 che diventa quindi 8 aggiungerei quest’altro “di dare atto che tutti i contenuti progettuali e gestionali della realizzanda struttura saranno definiti dettagliatamente con successive deliberazioni in sede di adozione ed approvazione del conseguente piano attuativo inclusa l’apposita convenzione”. È quello che abbiamo detto già questa sera che ci sarà la doppia lettura per i PI, un’altra delibera per la concessione di un diritto reale qual è il diritto di superficie e l’altra ancora per la convenzione.

Caro Presidente sono scritti di mio pugno ma credo che siano leggibili e chiedo che vengano sottoposte a votazione nell’integrazione della delibera.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Consigliere Gilardoni doveva dire qualcosa? Una manciata di secondi, prego.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Volevo riferirmi all’ultimo intervento del Sindaco perché se eri già stato in Regione se avevi già avuto gli abboccamenti e avevi già portato a casa 1 milione di euro di contributi più 1 milione di euro dall’ALER per poter fare un residence con un regolamento condominiale e di inserimento delle persone che avrebbero potuto accedervi a questo punto ti bastava dire con queste tre parole che questo era il progetto dell’Amministrazione, potevi evitare di raccontare tutto il resto e forse questo poteva stare bene a tutti. Questo ho capito dal tuo intervento ultimo. 

Mi dispiace che tu abbia messo tutto questo tempo per dire queste tre cose perché sarebbe stato completamente diverso, perché se la Regione ti ha già detto che lo puoi fare è inutile che vieni qui a dirci lo faremo solo per le Forze dell’Ordine e quant’altro, se lo sai già, se non lo sai è tutta un’altra faccenda, mi dispiace.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego Consigliere Manzella, dica.

SIG.RA  LAURA MANZELLA (Alleanza Nazionale)

Volevo semplicemente chiedere una breve pausa in considerazione degli emendamenti di cui ha appena dato lettura il Sindaco perché non ho fatto in tempo a prendere nota, con riferimento alle annotazioni. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Manzella. Va bene, facciamo una breve pausa di qualche minuto. Grazie. 

(Sospensione) 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Facciamo l’appello, prego signor Segretario.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. I consigliere presenti sono 27, gli assenti sono 3 più il Consigliere Volontè in congedo.

Quindi signori passiamo a votare per alzata di mano gli emendamenti presentati dal signor Sindaco a questa delibera.

Alzino la mano chi è favorevole per l’approvazione dei tre emendamenti presentati dal signor Sindaco.

Alzino la mano chi è contrario all’approvazione degli emendamenti.

Alzino la mano gli astenuti.

Gli emendamenti vengono approvati con 18 voti a favore, 8 voti contrari e 1 astenuto che è il Consigliere Arnaboldi.

Adesso passiamo a votare con il sistema elettronico questa delibera.

Giustamente suggerisce il signor Sindaco questa delibera come già emendata.

Signori, la votazione ha dato il seguente risultato: presenti 27 consiglieri; 

18 consiglieri hanno votato sì, quindi hanno approvato la delibera. 

8 consiglieri hanno votato no e un consigliere si è astenuto.

Hanno votato no i Consiglieri: Fagioli, Galli, Gilardoni, Leotta, Porro, Strada, Tettamanzi e Uboldi. 

Si è astenuto il Consigliere Arnaboldi.

Votiamo ancora con il sistema elettronico per l’immediata eseguibilità di questa delibera.

La votazione ha dato il seguente esito: presenti 27 consiglieri;  hanno votato sì per l’immediata eseguibilità della delibera 18 consiglieri. 

Hanno votato no 8 consiglieri e un consigliere si è astenuto.

Si è astenuto il Consigliere Arnaboldi.

Va bene, diamo l’elenco di tutti i consiglieri che hanno votato.

Grazie Cenedese.

Hanno votato no i Consiglieri: Fagioli, Galli, Gilardoni, Leotta, Porro, Strada, Tettamanzi e Uboldi. 

Si è astenuto il Consigliere Arnaboldi.

Hanno votato sì i consiglieri: Azzi, Banfi, Bosoni, Busnelli Umberto, Cenedese, Colombo, De Marco, De Vincenti, Di Fulvio, Etro, Librandi, Marazzi, Marzorati, Mazzola, Mariani, Rezzonico, Gilli, Vennari.

Tutti d’accordo? Signor Cenedese a posto?

Allora abbiamo terminato con le votazione per questa delibera.

Ora cedo la parola al signor Sindaco che voleva chiedere qualche cosa. Prego signor Sindaco a lei la parola.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 16 Giugno 2008

DELIBERA N. 41 C.C. DEL 16.06.2008
OGGETTO: Rettifica per mero errore materiale – Delibera di C.C. n. 68 del 28.11.2007 avente ad oggetto: Modifica convenzione Condominio Cassina Ferrara. Intervento in Via Einstein 11/13 – Trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà.  
SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Io chiedo se è possibile nonostante sia la mezzanotte e venticinque, votare la delibera quella di rettifica di un errore materiale, c’è un’urgenza, devono fare l’atto e senza questa rettifica non può fare l’atto dal notaio, per cui per ricapitolare il 28 novembre abbiamo votato per la trasformazione di diritto di superficie in diritto di proprietà di un’area di un Condominio e doveva essere fatto l’atto e ci si è accorti che un mappale è stato indicato erroneamente perché sembrava che ci fosse una strada invece la strada era soltanto due metri per cui è stato un errore materiale di un mappale che non corrispondeva. Il mappale 274 al foglio CF 5, non so se dobbiamo discutere, è una correzione così poi possono andare a fare l’atto dal notaio al più presto.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco di avere introdotto l’argomento, il punto 5 all’ordine del giorno. La discussione è aperta.  

Non vedo consiglieri che chiedono la parola, quindi passiamo a votare.

Votiamo con il sistema elettronico.

La votazione ha dato il seguente esito: presenti 26 consiglieri.

Hanno votato sì 19 consiglieri.

Si sono astenuti 7 consiglieri.

A gentile richiesta di un assessore passiamo a votare l’immediata eseguibilità di questa delibera con il sistema elettronico di tipo parlamentare, prego.

Signori nell’attesa dell’esito della votazione chiedevo una cosa vogliamo per caso votare a scrutinio segreto per la formazione di quella commissione? 

La delibera viene resa immediatamente eseguibile con 19 voti a favore e 7 voti astenuti, i consiglieri presenti sono 26 pertanto la delibera è immediatamente eseguibile.

Passiamo a eleggere questa commissione di cui al punto 4 dell’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 16 Giugno 2008

DELIBERA N. 42 C.C. DEL 16.06.2008
OGGETTO: Istituzione e disciplina Commissione Consiliare temporanea per la ricognizione del patrimonio comunale alienabile.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Chiamo a fare da scrutatori il Consigliere Tettamanzi, il Consigliere Azzi e il Consigliere Di Fulvio.

Si possono eleggere 5 consiglieri per la maggioranza e 4 per la minoranza.

Votazioni separate, si può esprimere una sola preferenza e la commissione resta in carica fino al 20 settembre.

Signori un attimo di attenzione prego.

Votiamo per alzata di mano per istituire la commissione con apposita delibera.

Chi è favorevole all’istituzione della commissione alzino la mano.

Votiamo per alzata di mano per approvare la delibera che prevede l’istituzione della commissione.

All’unanimità meno il Sindaco.

Strada che fa lei?

Consigliere Strada dobbiamo votare la delibera per l’istituzione della commissione.

Ha già alzato, signor Segretario lei non ha visto eppure è abbastanza grande.

Signori, chi è contrario all’approvazione di questa delibera, alzino la mano.

È contrario il Consigliere Fagioli.

C’è qualche astenuto?

Nessun astenuto, pertanto la delibera viene approvata con 24 voti a favore e 1 astenuto, il Consigliere Fagioli.

Rettifico, il Consigliere Fagioli ha votato contro l’istituzione della commissione, quindi è un voto contrario alla commissione.
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